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La Commissione europea ha
stabilito che, a partire dal 1°
luglio 2026, il livello del nichel
nel riso deve essere contenuto
in un valore pari a 1,5 mg/kg per
il riso lavorato e 2,0 mg/kg per il
riso semigreggio.

Per i risicoltori può conside-
rarsi una vittoria. Infatti, La pri-
ma proposta sui tavoli della
Commissione europea preve-
deva concentrazioni di nichel
molto inferiori, pari a 0,50
mg/kg per il riso bianco e pari a
0,80 mg/kg per il riso semi-
greggio. Successivamente,
anche grazie all’inter vento
dell’Ente Nazionale Risi, che si
è impegnato a difendere la fi-
liera risicola italiana da restri-

zioni eccessivamente penalizzan-
ti, la proposta è stata rivista nel
2023 e le concentrazioni di nichel
in discussione sono passate a
0,80 mg/kg per il riso bianco e a
1,50 mg/kg
per il riso se-
mig regg io.
Quindi, nel
c o r s o  d e l
2023, grazie
a una attenta
e scrupolosa
attività svol-
ta dal Mini-
stero della
Salute e dal Masaf basata sui mo-
nitoraggi e sugli studi condotti
dall’Ente Nazionale Risi, la Com-
missione ha fissato questi limiti

nel rispetto della tutela del con-
sumatore e a un livello ragionevole
per la produzione risicola. Intanto,
proseguirà il lavoro dell’Ente Risi
che, nel momento in cui è circolata

la prima pro-
posta della
Co mm iss io-
ne, ha subito
avviato un
progetto di
ricerca: attra-
verso ulte-
riori monito-
raggi si com-
p le te ra nn o

gli studi in corso per fornire utili
informazioni al mondo produttivo.
All’interno, i primi risultati.
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BRUXELLES Stabiliti i limiti: prevista una concentrazione di 1,5 mg/kg per il riso lavorato e di 2,0 mg/kg per il riso semigreggio

Nichel, la Commissione Ue ci ha dato ascolto
I primi risultati delle indagini e delle sperimentazioni portate avanti dal Centro Ricerche sul Riso

IMPORT Non contemplava la clausola di salvaguardia automatica al superamento di una certa soglia

PMA, bocciata la proposta belga
Buone notizie sul fronte delle

importazioni dalla Cambogia e dal
Myanmar. Nelle ultime settimane
si sono verificati eventi assolu-
tamente positivi che fanno ben
sperare il settore del riso euro-
peo.

Primo fra tutti lo stop al ten-
tativo della Presidenza belga del
Consiglio dell’Ue di portare avanti
un testo legislativo diverso da
quello già approvato dal Consiglio
a dicembre del 2022 per conclu-
dere il trilogo con la Commissione
europea e con il Parlamento entro

la primavera. L’Ente Nazionale Ri-
si, allora, ha chiesto ai Ministeri
competenti di prodigarsi affinché
la proposta belga naufragasse, in
quanto non contemplava la clau-
sola di salvaguardia automatica
per le importazioni di riso dai Paesi
Meno Avanzati al superamento di
una determinata soglia percentua-
le di importazione nell’Un i on e
che, invece, risultava nella posi-
zione espressa dal Parlamento eu-
ropeo a maggio del 2022. E la
contrarietà italiana ha indotto la
Presidenza belga a non presen-

tare al voto del COREPER, lo scor-
so 14 febbraio, la sua proposta.
Poi, però, la Presidenza belga è
tornata alla carica con una nuova
bozza di regolamento da presen-
tare al Parlamento, anche questa
priva della clausola di salvaguardia
automatica, che alla riunione del
COREPER II del 13 marzo ha ot-
tenuto la maggioranza qualificata.
Allora Ente Risi, con il COPA, ha
mobilitato gli eurodeputati: molti
di loro hanno fatto muro e il trilogo
non si è tenuto.
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Natalia Bobba

Sono trascorsi due mesi dal-
la mia nomina ufficiale a pre-
sidente di Ente Nazionale Ri-
si.

Qualcuno mi ha detto: «Così
sei passata dall’altra parte del-
la barricata!». Ma le barricate
appaiono di solito in situazioni
belliche o di guerriglie… Io
appartengo al mondo agrico-
lo/risicolo e non mi sembra ci
sia una guerra in corso con
Ente Nazionale Risi…

Però questa battuta mi ha
fatto riflettere.

L’Ente Nazionale Risi è stato
istituito nel 1931 dal governo di
quel momento storico, per far
fronte a una grande crisi del
settore risicolo.

Sono, quindi, trascorsi 93
anni nei quali l’Ente: ha vissuto
e superato una guerra mon-
diale; ha convissuto con una
monarchia, una dittatura, una
repubblica e poi con la de-
mocrazia; ha lavorato e col-
laborato con governi e mini-
steri di tutte le bandiere po-
litiche (ricordo che l’Ente è un
organismo vigilato dal Mini-
stero dell’Agricoltura ora MA-
SAF); ha vissuto il periodo
dell’Ammasso del risone e del
prezzo di intervento; ha visto le
mondine al lavoro nelle risaie e
l’arrivo di erbicidi e prodotti di
sintesi.

È stato, inoltre, protagonista
con il Governo Italiano nel
1958 della nascita del MEC
(Mercato Europeo Comune -
Trattato di Roma) trasformatosi
poi in CEE, poi in CE e ora
UE!

Cambiano gli acronimi ma
forse la sostanza resta la stes-
sa. Poiché l’Unione di alcuni
stati Europei, nata con l’i n-
tento di essere una forza ami-
ca e solidale, si è rivelata molte
volte dispensatrice di proble-
mi. Un esempio: l’imposizione,
nel 2012/2013, di importazione
di risone a dazio zero dai PMA,
i Paesi Meno Avanzati (per
aiutare la loro economia rurale
e contrastare lo sfruttamento
minorile nel lavoro dei campi);
nobili obiettivi, mai raggiun-
ti…

Ma anche le crisi del nostro
settore provocate dalla con-
correnza sleale di alcuni Paesi
che si possono permettere di
produrre riso a costi molto più
bassi rispetto ai nostri, senza
controlli sull’uso di fitofarmaci
in Europa vietati e a casa loro
autorizzati, i vari parametri o

indici da rispettare… e le con-
tinue modifiche alle regole a
volte di non facile compren-
sione legate ai contributi
PAC … Questi sono solo alcuni
esempi.

Ebbene, l’Ente Nazionale Ri-
si ha sempre lavorato per so-
stenere la risicoltura italiana e
continuerà a farlo: la nostra
Europa non ci regala niente!

La clausola di salvaguardia
per contrastare l’import di riso
dal Sud/Est asiatico istituita dal
2019 al 2022, l’aiuto accop-
piato al riso, l’impegno nel
sostenere ora l’attivazione au-
tomatica della clausola di sal-
vaguardia per riso confezio-
nato e sfuso in arrivo da Cam-
bogia e Myanmar... sono solo
alcune delle battaglie soste-
nute a livello politico europeo.

E poi organizzare e far dia-
logare la filiera risicola (risi-
coltori e industria di trasfor-
mazione), favorire la ricerca,
fornire ai risicoltori un’as si-
stenza tecnica in campo, quo-
tidiana e gratuita, mettere a
disposizione laboratori alta-
mente specializzati e all’ava n-
guardia, effettuare rese e ana-
lisi specifiche, sviluppare la
promozione, diffondere la co-
noscenza del riso…

Insomma, manca poco a un
secolo di vita dell’Ente e tanti
obiettivi raggiunti; certo, pro-
babilmente anche errori com-
messi, ma chi non sbaglia?

Forse, dovremmo imparare
ad apprezzare di più chi lavora
per noi, molte volte dietro le
quinte senza ricevere applausi
e ringraziamenti.

Avrò detto cose scontate,
ma visto che ci sono alla ribalta
risicoltori che per la loro gio-
vane età possono essere ca-
renti di qualche informazione,
sono sicura che raccontare tut-
ta questa storia serva per ave-
re coscienza della situazione.

Ente Risi, la presidente
ne rivendica il ruolo

.

Tavolo per l’acqua
Per affrontare in tempo eventuali ca-

renze della risorsa irrigua, lo scorso 22
febbraio l’Ente Nazionale Risi ha con-
vocato un tavolo di confronto con i mag-
giori protagonisti che ruotano attorno al
mondo della risicoltura piemontese e
lombarda. Lo scopo principale dell’in-
contro è stato quello di avere un quadro
della attuale situazione sugli approvvi-
gionamenti e di fare il punto su ciò che è
stato fatto finora per garantire una mi-
gliore gestione della risorsa e di quello
che si intende fare nel prossimo futuro.
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AV V I S O
PER I RISICOLTORI

Si ricorda ancora una volta l’i m-
portanza di conservare le fatture di
acquisto della semente certificata e i
cartellini rilasciati dal CREA perché
sono indispensabili per ottenere il
sostegno accoppiato a favore del ri-
so.

I quantitativi all’ettaro necessari per
ottenere il sostegno sono differenziati
in base alla tipologia di riso e sono
specificati nella tabella a fianco.
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L’INCONTRO Voluto dall’Ente Nazionale Risi con gli operatori del settore per studiare una strategia adeguata

Risorsa idrica, i benefici potranno arrivare
da nuovi invasi e dalla pratica della sommersione

M. Sappino, E. Cadei, D. Tenni,
M. Romani -
Ente Nazionale Risi

La mancanza di certezze
riguardo alla disponibilità di
acqua durante la stagione
colturale, anche a seguito di
quanto accaduto nell’annat a
2022, è fonte di grande
preoccupazione per i risicol-
tori, i quali si trovano ad af-
frontare scelte cruciali nella
gestione delle coltivazioni.
Tale quadro di precarietà,
fortemente condizionato
dall ’andamento meteorolo-
gico, si ripercuote, chiara-
mente, sull’intera filiera.

Per fortuna, tra la fine di
febbraio e l’inizio di marzo
non sono mancati acqua in
pianura e neve in montagna,
ma, guardando avanti e per
provare a dare una risposta
concreta su questo tema, lo
scorso 22 febbraio l’Ente Na-
zionale Risi ha convocato un
tavolo di confronto con i
maggiori protagonisti che
ruotano attorno al mondo
della risicoltura piemontese
e lombarda. Alla riunione
erano presenti i principali
consorzi irrigui, le organiz-
zazioni dei produttori agricoli
e dell’industria risiera, i rap-
presentati di ANBI Piemonte
e di ANBI Lombardia (As-
sociazione Nazionale Con-
sorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue) e i
rappresentanti di Regione
Piemonte e di Regione Lom-
bardia. Lo scopo principale
dell’incontro è stato quello di
avere un quadro della attuale
situazione sugli approvvigio-
namenti, di fare il punto su
ciò che è stato fatto finora
per garantire una migliore
gestione della risorsa e di
quello che si intende fare nel
prossimo futuro.

Ad aprire l’incontro, è sta-
ta la presidente di Ente Na-
zionale Risi, Natalia Bobba,
che ha ricordato la grave sic-
cità del 2022, anno in cui è
avvenuta una vera e propria
presa di coscienza sulla ne-
cessità di migliorare la ge-
stione della risorsa idrica,
elemento divenuto sempre
più prezioso.

Si è passati, poi, a esa-
minare lo stato attuale delle
riserve idriche. Su questo te-
ma i consorzi irrigui sono

stati concordi nell’a ffe r m a r e
che è prematuro emettere
una previsione relativa alla
disponibilità di acqua per la
stagione, anche se i dati at-
tuali sono più confortanti ri-
spetto a quelli dei due anni
precedenti. L’andam ento
meteo dei prossimi mesi, in
termini di precipitazioni, e la
sua influenza sull’altezza del
manto nevoso, infatti, saran-
no determinanti per stabilire
la disponibilità della risorsa.
E, per fortuna, le precipita-
zioni da fine febbraio non
sono mancate.

È stata ribadita, inoltre,
l’importanza dello stoccag-
gio dell’acqua tramite nuovi
invasi, anche in considera-
zione dei cambiamenti cli-
matici e dell’i n na lz a me nt o
delle temperature che anti-
cipano lo scioglimento degli
accumuli nevosi. Nonostan-
te, al momento, la copertura
nevosa sia maggiore rispetto
alle annate 2022 e 2023, è
emersa la preoccupazione di
come il trend di incremento
delle temperature e l’inver -
sione termica, che si ma-
nifestano sempre di più ad
alta quota, potrebbero com-
portare l’esaurimento di
questa risorsa attorno al me-
se di luglio. D’altro canto, lo
scioglimento precoce delle
nevi rende disponibile l’ac -
qua nei primi mesi prima-
verili, motivo per cui, duran-
te la riunione, è stata indi-
cata la necessità di valoriz-
zare maggiormente l’acqua
primaverile attraverso l’i n-
cremento della superficie a
riso con semina in acqua. Per
questa pratica, lo ricordia-
mo, le Regioni Piemonte e
Lombardia hanno messo a
disposizione un contributo
nell’ambito dello Sviluppo
Rurale. La circolazione pre-
coce in primavera dell’acqua
nella rete irrigua porterebbe,
inoltre, ad alimentare cola-
ture e fontanili, elementi es-
senziali anche per la produt-

tività di altre colture.

Le criticità per le risaie
del Deflusso Ecologico

Unitamente, poi, i consor-
zi irrigui hanno evidenziato le
importanti criticità che l’in -
troduzione del Deflusso
Ecologico per i corsi d’acqua
arrecherebbe, inevitabil-
mente, alla coltivazione del
riso. Il Deflusso Ecologico,
costituito da una componen-
te ambientale e da una com-
ponente idrologica, infatti, è
destinato a sostituire il De-
flusso Minimo Vitale, con lo
scopo di raggiungere gli
obiettivi di qualità ambien-
tale presenti nella Direttiva
Comunitaria Quadro in ma-
t e r i a  d i A c q u e  n .
2000/60/CE. Tutte le deriva-
zioni assoggettate ai corsi
d’acqua in cui sarà applicato
il Deflusso Ecologico do-
vranno essere adeguate en-
tro il 22 dicembre 2024. In
molti casi, ciò potrebbe por-
tare a una riduzione dell’ac -
qua a disposizione per l’ir -
rigazione, con gravi ripercus-
sioni per la gestione delle
coltivazioni, riso compreso.

In conclusione, all’interno
di tale scenario, è emerso
come una possibile strate-
gia, applicabile nel lungo pe-
riodo, sia rappresentata dalla
costruzione di nuovi invasi e
sbarramenti per incremen-
tare le possibilità di stoccag-
gio delle acque.

Tuttavia, è stata eviden-
ziata la necessità di azioni
urgenti e incisive nel breve
periodo, che coinvolgano
tutte le parti. Una di queste è
rappresentata dalla coltiva-
zione del riso con semina in
acqua su superfici sempre
maggiori, in modo da uti-
lizzare la risorsa idrica in un
momento di abbondanza, ot-
tenendo al contempo un in-
cremento dei livelli di falda.

La presidente di Ente Na-
zionale Risi, infine, ha pro-
posto di presentarsi uniti sul

tema del Deflusso Ecologi-
co, al fine di tutelare, per
quanto possibile, la quota di
risorsa irrigua dedicata al
comparto agricolo. Consorzi
e rappresentanti delle orga-
nizzazioni professionali si so-
no dimostrati disponibili ad
avviare una collaborazione

per ottenere una maggiore
tutela da regolamenti troppo
penalizzanti per il settore.

Pertanto, il tavolo ha con-
cordato la creazione di un
gruppo di lavoro, la cui prima
riunione si è tenuta il 27 feb-
braio, per stilare un urgente
documento da inoltrare alle

Autorità Politiche e Ammi-
nistrative al fine di revisio-
nare le regole relative al de-
flusso ecologico e l’attiva -
zione di un urgente confron-
to con le stesse Autorità re-
lativamente ai nuovi invasi
necessari per superare le
e m e r g e n ze .

Sondaggio semine, si sale di 8.600 ettari
Si riporta l’aggiornamento del sondag-

gio semine per il 2024, il cui risultato
generale (218.850 ettari) risulta in aumen-
to di 2.950 ettari rispetto al dato emerso
sulla base delle risposte pervenute entro
la fine di gennaio (215.900 ettari). Nel
complesso risulta un incremento di poco
superiore a 8.600 ettari (+4,1%) rispetto
alle semine del 2023, con un incremento

di 12.539 ettari per i Lunghi A e di 2.852
ettari per i Tondi, mentre il comparto dei
Lunghi B risulta in calo di 6.780 ettari.

Se il dato venisse confermato dalle
semine reali, la superficie tornerebbe al
livello registrato nel 2022.

Grazie ai 1.137 produttori che hanno
aderito all’invito dell’Ente: rappresentano
il 31% della superficie totale del 2023.

Differenza

ettari %

TOTALE TONDO 55.850 52.998 2.852 5,38%

TOTALE MEDIO E LUNGO A 120.600 108.061 12.539 11,60%

LUNGO B 42.400 49.180 -6.780 -13,79%

TOTALE 218.850 210.239 8.611 4,10%

SONDAGGIO SEMINE RISO PER IL 2024
Situazione al 29 febbraio 2024

 Previsione 
Superfici 2024

(ettari) 

 Superfici 
2023

(ettari) 

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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NORMATIVE La Commissione europea ha previsto una concentrazione di 1,5 mg/kg per il riso lavorato e di 2,0 mg/kg per il riso semigreggio

Introdotto un limite per il nichel nel riso
I primi risultati delle indagini e delle sperimentazioni portate avanti dal l’Ente Nazionale Risi
Daniele Tenni, Marco Romani

L’attenzione rivolta ai con-
taminanti negli alimenti sta
portando, a livello comuni-
tario, a un costante aggior-
namento dei valori massimi
ammessi per diversi ele-
menti e matrici. Lo scopo è
quello di tutelare la salute
dei consumatori europei;
tuttavia, l’impatto di tali re-
visioni può portare a delle
criticità per il comparto pro-
duttivo e per l’industria.

Le recenti modifiche al
regolamento relativo ai con-
taminanti negli alimenti
hanno interessato anche la
filiera risicola, generando
preoccupazione a causa
delle sempre maggiori dif-
ficoltà che si incontrano nel-
la produzione di riso rispon-
dente agli standard dettati
dalla Comunità europea.
Nello specifico, le revisioni
degli ultimi anni hanno con-
siderato, nel 2021, una ri-
duzione dei livelli di cadmio
nel riso, mentre, nel 2023,
una riduzione del tenore
massimo di arsenico inor-
ganico nel riso bianco.

In aggiunta, lo scorso 27
febbraio la Commissione ha
normato il livello del nichel
negli alimenti, prevedendo
una concentrazione di 1,5
mg/kg per il riso lavorato e
di 2,0 mg/kg per il riso se-
migreggio, e ha fissato l’en-
trata in vigore del regola-
mento a partire dal 1° luglio
2026. La definizione del li-
mite per il riso è stata rag-
giunta a seguito di un pro-
cesso di dialogo tra Istitu-
zioni, che ha visto l’impe-
gno congiunto del Ministe-
ro della Salute e del Mi-
nistero dell’Agricoltura (Ma-
saf) nel sollevare l’a tt e n z i o -
ne della Commissione eu-
ropea sulla fissazione di un
limite in grado di tutelare la
s a l u t e  d e i
c on su ma to ri
e, al contem-
po, preserva-
re la produzio-
ne risicola ita-
liana. In que-
sto contesto,
l’Ente Nazio-
nale Risi ha
svolto un ruo-
lo  determi-
n a n t e ,  fo r-
nendo ai Mi-
nisteri i dati
p  rove n i  e  nt  i
da monitoraggi territoriali e
da sperimentazioni agrono-
miche, oltre a offrire sup-
porto tecnico.

La prima proposta sui ta-
voli della Commissione eu-
ropea, infatti, prevedeva
concentrazioni di nichel
molto inferiori, pari a 0,50
mg/kg per il riso bianco e
pari a 0,80 mg/kg per il riso
semigreggio. Successiva-
mente, anche grazie all’in-
tervento dell’Ente Naziona-
le Risi, che si è impegnato a
difendere la filiera risicola
italiana da restrizioni ecces-

sivamente penalizzanti, la
proposta è stata rivista nel
2023 e le concentrazioni di
nichel in discussione sono
passate a 0,80 mg/kg per il
riso bianco e a 1,50 mg/kg
per il riso semigreggio. Nel
corso del 2023, l’Ente ha
proseguito i dialoghi con le
Istituzioni, ciò ha permesso
di ottenere un limite mag-
giormente tutelante della
produzione nazionale.

Il progetto di ricerca
dell’Ente Nazionale Risi

Dal momento in cui è cir-
colata la prima proposta
della Commissione, infatti,
l’Ente, a supporto della fi-
liera, ha subito avviato un
progetto di ricerca, finan-
ziato con fondi propri, della
d u r a t a  d i  3  a n n i
(2023-2025). Il progetto, an-
cora in corso, prevede la
collaborazione scientifica
dell’Università Cattolica del

Sacro Cuore
di Piacenza
( Di p a rt i me n-
to: DISTAS) e
dell’U niversi-
tà degli Studi
di Torino (Di-
part i  mento:
DISAFA) e ha
lo scopo di
monitorare la
presenza del
nichel e degli
altri contami-
nanti inorga-
nici, quali cad-

mio e arsenico, nel riso e
nei suoli italiani. Ha, poi,
l’obiettivo di colmare le co-
noscenze sui processi di ac-
cumulo del nichel nella gra-
nella, sulla biodisponibilità
del metallo nel suolo e sul
ruolo delle pratiche agrono-
miche, come la gestione
dell’acqua. Su questi aspet-
ti, infatti, le conoscenze so-
no molto limitate anche nel-
la letteratura internazionale.
Il monitoraggio è stato ef-
fe t t u a t o  n e l  b i e n n i o
2022-2023 in modo rappre-
sentativo dell’intero territo-

rio risicolo italiano. Nel 2022
sono stati raccolti e ana-
lizzati un totale di 100 cam-
pioni di riso prelevati dai
magazzini delle aziende ri-
sicole, mentre nel 2023 so-
no stati prelevati 160 cam-
pioni direttamente in cam-
po. I criteri utilizzati per la
selezione dei punti di cam-
pionamento sono stati l’uni-
formità di distribuzione e la
rappresentatività del terri-
torio risicolo italiano. Per le
diverse zone di produzione,
infatti, è stato assegnato un
numero di punti di campio-
namento proporzionale alla
superficie coltivata a riso.

I risultati del monitoraggio
I risultati delle analisi del-

le concentrazioni di nichel
nel riso bianco hanno mo-
strato come, in entrambe le
annate considerate, la per-
centuale di campioni sopra
il limite di 1,50 mg/kg sia
risultata contenuta e pari al
3% nel 2022 e al 2,5% nel

2023.
L e  p r e o c c u p a z i o n i

dell’Ente e di tutta la filiera,
derivavano, però, dai risul-
tati dei campioni superiori ai
limiti indicati nelle prece-
denti proposte. Nel 2022,
infatti, il 19% dei campioni
si è collocato sopra la con-
centrazione di 0,80 mg/kg.
Al di sotto di questo livello, il
10% dei campioni si è col-
locato nell’intervallo di con-
centrazione compresa tra
0,50 mg/kg e 0,80 mg/kg,
mentre il 71% dei campioni
ha registrato un contenuto
di nichel inferiore a 0,50
mg/kg .

Nel 2023, invece, la per-
centuale dei campioni con
concentrazioni superiori a
0,80 mg/kg è stata molto
inferiore e pari al 5%.
Nell’intervallo compreso tra
0,50 mg/kg e 0,80 mg/kg
sono stati rilevati il 6% dei
campioni, mentre al di sotto
di 0,50 mg/kg è stata re-
gistrata una percentuale di

campioni dell’89% (Figura
1).

Confrontando i dati ot-
tenuti nel 2023 con quelli
relativi al 2022, corrispon-
dente al primo anno di mo-
nitoraggio condotto dall’En-
te Nazionale Risi, è stata
osservata un’importante ri-
duzione dei campioni con
concentrazioni di nichel ri-
cadenti nell’intervallo 0,80
mg/kg - 1,50 mg/kg.

Tali risultati vanno messi
in relazione all’andamento
delle stagioni colturali, mol-
to differenti nei due anni
considerati. Mentre il 2022
è stato caratterizzato da una
forte siccità, che ha colpito
la zona risicola lombar-
do-piemontese, portando a
una gestione della coltiva-
zione del tutto eccezionale
in buona parte dell’areale,
nel 2023 non sono state
rilevate particolari criticità in
termini di disponibilità idri-
ca. Ciò ha permesso alle
aziende risicole di adottare
un sistema di coltivazione in
linea con annate di piena
disponibilità dell’acqua. Si
comprende, quindi, come
le due annate oggetto di
indagine siano state profon-
damente diverse per quan-
to riguarda la gestione
dell’acqua delle risaie e tale
fattore ha senz’altro contri-
buito in modo preponderan-
te a determinare le diffe-
renze riscontrate nelle con-
centrazioni di nichel.

Le sperimentazioni
Dalle prime sperimenta-

zioni, svolte nell’ambito del
progetto finanziato dall’En-
te Nazionale Risi, è emerso,
infatti, come la gestione
dell’acqua influenzi notevol-
mente l’accumulo di nichel
nella granella.

Una prova realizzata in
ambiente controllato ha
confrontato due gestioni
dell’acqua estreme per in-

fluenza sul potenziale di os-
sidoriduzione del suolo. La
gestione con semina in ac-
qua e sommersione con-
tinua (SC) è stata compa-
rata con un sistema di col-
tivazione aerobico (IT), ca-
ratterizzato da semina in-
terrata e irrigazione turnata.
La prova è stata replicata in
due differenti suoli, il primo
(Suolo A) caratterizzato da
un contenuto di nichel più
alto (139 mg/kg) e pH al-
calino (8,1), il secondo (Suo-
lo B) caratterizzato, invece,
da basso contenuto di ni-
chel (33,9 mg/kg) e pH de-
bolmente acido (6,3). I ri-
sultati di questa sperimen-
tazione hanno evidenziato
come le condizioni di asciut-
ta abbiano inciso sull’accu-
mulo di nichel nella granella
di riso (Figura 2). Il tratta-
mento che ha previsto il
mantenimento di condizio-
ni aerobiche (IT) ha portato
all’accumulo di concentra-
zioni di nichel in granella
significativamente superio-
ri rispetto alla gestione
dell’acqua con sommersio-
ne continua (SC). È stata
osservata, inoltre, un’i n-
fluenza del suolo nell’am-
bito della gestione con ir-
rigazione turnata. Per que-
sto trattamento, infatti, il
suolo con concentrazione di
nichel più elevata (Suolo A)
ha determinato un maggio-
re accumulo dell’elemento
in granella rispetto al suolo
B, con basso contenuto di
nichel. Ciò si è verificato
nonostante il pH del suolo A
fosse alcalino, condizione
che, nella letteratura inter-
nazionale, è associata a una
minore disponibilità del ni-
chel per l’assorbimento da
parte della pianta.

Conclusioni
In conclusione, i risultati

dei monitoraggi finora ef-
fettuati, a fronte del nuovo
limite appena definito, han-
no delineato una situazione
rassicurante, benché molto
variabile in relazione all’an-
damento climatico delle
stagioni colturali. Conside-
rato che i risultati delle pri-
me sperimentazioni dedica-
te al nichel hanno indicato
una forte influenza della ge-
stione dell’acqua di risaia
sull’accumulo del metallo in
granella, il verificarsi di ca-
renze idriche potrebbe in-
cidere negativamente an-
che sui livelli di questo ele-
mento nel riso, così come
avviene per il cadmio. Al
fine di definire le linee guida
indispensabili per minimiz-
zare l’accumulo del nichel in
granella, l’Ente Nazionale
Risi proseguirà con le spe-
rimentazioni avviate. Spe-
rimentazioni che, unita-
mente ai monitoraggi, si so-
no già dimostrate determi-
nanti per sostenere la de-
finizione di un limite non
eccessivamente penaliz-
zante per il settore.

Confronto tra le annate di monitoraggio 2022 e 2023, relativo alla percentuale di campioni di riso
bianco ricadenti in diversi intervalli di concentrazione di nichel, espressi in mg/kg. Nella legenda, tra
parentesi, è indicato il numero totale dei campioni prelevati in ciascun anno. La linea rossa tratteggiata
rappresenta il limite di 1,5 mg/kg in vigore dal 1° luglio 2026

Concentrazioni di nichel nel riso bianco rilevate per due diverse gestioni dell’acqua (SC: semina in
acqua e sommersione continua; IT: semina interrata e irrigazione turnata) in due suoli differenti, questi
ultimi caratterizzati da alta (Suolo A) e bassa (Suolo B) concentrazione di nichel. A lettere diverse
corrispondono differenze statisticamente significative per P < 0,01 (Test Tukey)

Figura 1 - I risultati del monitoraggio dell’ENR

Figura 2 - Confronto di due gestioni dell’acqua estreme

≤0,50 ≤0,80 ≤1,50

t
L’Ente Nazionale Risi

ha svolto un ruolo
determinante, fornendo

ai Ministeri i dati
provenienti da

monitoraggi territoriali
e da sperimentazioni
agronomiche, oltre

a offrire supporto tecnico
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PMA, la filiera risicolaPMA, la filiera risicola
canta vittoria (per ora)canta vittoria (per ora)

Enrico Losi

Nella lista delle preoccu-
pazioni della filiera risicola
figura sempre la questione
delle importazioni dalla
Cambogia e dal Myanmar.
Nelle ultime settimane, pe-
rò, si sono verificati eventi
assolutamente positivi che
non sono frutto del caso.

Nel numero di gennaio
avevamo scritto che il trilogo
per definire la revisione del
regolamento relativo al Si-
stema delle preferenze ta-
riffarie generalizzate - nel
quale figura il regime a fa-
vore dei Paesi Meno Avan-
zati, come Cambogia e
Myanmar - sarebbe ripreso
in autunno con una nuova

composizione sia del Parla-
mento sia della Commissio-
ne europea; ma a inizio feb-
braio la Presidenza belga del
Consiglio dell’Ue ha propo-
sto un testo legislativo di-
verso da quello già appro-
vato dal Consiglio a dicem-
bre del 2022 nel tentativo di
concludere il trilogo con la
Commissione europea e
con il Parlamento entro la
p r i m ave r a .

Poiché il testo della Pre-
sidenza belga presentava
elementi di novità relativa-
mente all’immigrazione che
parevano assicurare la mag-
gioranza qualificata richiesta
per definire la nuova posi-
zione del Consiglio, nonché
maggiori possibilità di esse-

re considerato come una so-
luzione di compromesso
nell’ambito del trilogo, l’En -
te Nazionale Risi ha chiesto
ai Ministeri competenti di
prodigarsi affinché la propo-
sta belga naufragasse, in
quanto non contemplava la
clausola di salvaguardia au-
tomatica per le importazioni
di riso dai Paesi Meno Avan-
zati al superamento di una
determinata soglia percen-
tua le  d i  impor t az ione
nell’Unione che, invece, ri-
sulta nella posizione espres-
sa dal Parlamento europeo a
maggio del 2022.

Il 14 febbraio si è tenuta la
riunione del COREPER II, il
Comitato dei rappresentanti
permanenti degl i  Stati

membri preposto a prende-
re una decisione in materia;
ma la bozza di regolamento
non è stata presentata al
voto perché la Presidenza
belga non poteva ottenere la
maggioranza qualificata a
causa della contrarietà
dell’It alia.

A distanza di qualche set-
timana, la Presidenza belga
è tornata alla carica con una
nuova bozza di regolamen-
to, anche questa priva della
clausola di salvaguardia au-
tomatica per le importazioni
di riso dai Paesi Meno Avan-
zati, che ha presentato alla
riunione del COREPER II del
13 marzo, ottenendo questa
volta la maggioranza quali-
ficata grazie al cambiamen-

to di posizione da parte della
Germania.

La Presidenza belga
avrebbe voluto organizzare
un trilogo il giorno succes-
sivo per definire un testo di
compromesso, approfittan-
do del fatto che diversi eu-
rodeputati, sostenitori della
clausola di salvaguardia au-
tomatica per le importazioni
di riso dai Paesi Meno Avan-
zati, non avrebbero potuto
parteciparvi perché impe-
gnati nella sessione plenaria
del Parlamento europeo.

L’Ente Risi e il COPA si
sono prodigati per convin-
cere gli eurodeputati a non
modificare la posizione
espressa dal Parlamento
europeo e molti di loro han-
no fatto muro, anche indi-
spettiti da questa strategia
della Presidenza belga a dir
poco spregiudicata, con il
risultato che il trilogo non si
è tenuto affatto e, visti i tem-
pi tecnici, la sua riapertura
potrà avvenire solo in au-
tu n n o .

Un altro evento positivo è
stato il mancato rimborso
dei dazi pagati dagli impor-
tatori comunitari sul riso la-
vorato di tipo Indica prove-
niente dalla Cambogia e dal
Myanmar a seguito dell’ap -
plicazione della clausola di
salvaguardia. La questione
risale a novembre 2022
q u a n d o i l  Tr i b u n a l e

dell’Unione europea ha pub-
blicato la sentenza con la
quale ha accolto il ricorso
presentato nel 2019 dal Go-
verno cambogiano insieme
al Cambodia Rice Federa-
tion per chiedere l’annulla -
mento del regolamento di
esecuzione (Ue) 2019/67
che ha applicato la clausola
di salvaguardia per 3 anni a
partire dal 18 gennaio 2019.
La sentenza ha messo in
evidenza alcuni errori pro-
cedurali commessi dalla
Commissione europea du-
rante il periodo di indagine e
la Commissione stessa ha
deciso di non ricorrere in ap-
pello, ma di sanare i propri
errori e chiedendo un sup-
porto tecnico all’Ente.

Nel corso del 2023 l’Ente
ha fornito i dati statistici ri-
chiesti dalla Commissione,
nonché il necessario sup-
porto per la comprensione
di diversi aspetti tecnici,
specifici del settore del riso,
mettendo la Commissione
europea nelle condizioni di
poter completare l’indagine
e di scongiurare il rimborso
dei dazi. Un’eventuale scon-
fitta da parte della Commis-
sione avrebbe comportato
non solo un danno econo-
mico per l’Unione europea,
ma anche un precedente
negativo nell’eventualità di
future indagini anche su pro-
dotti diversi dal riso.

t
Naufragata la proposta belga che non contemplava

la clausola di salvaguardia automatica
per le importazioni di riso dai Paesi Meno Avanzati
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Istituto Bonfantini al CRR
Con il viaggio didattico delle classi

quarte dell’IIS G. Bonfantini di No-
vara del 22 febbraio scorso, sono
ricominciate le attività di accoglien-
za scolastica presso il Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello d’Ago -
gna. Con questa prima uscita l’Isti -
tuto novarese ha rinnovato una con-
suetudine attiva da qualche anno
che abbina lezioni frontali in aula a
una visita di approfondimento e di
conoscenza della nostra realtà.

Ad accogliere il gruppo, oltre

all’ufficio Comunicazione dell’Ente
Nazionale Risi, gli operatori del Di-
partimento di Miglioramento gene-
tico. Dopo un’introduzione sulle at-
tività istituzionali dell’Ente, i ragazzi
hanno potuto assistere a una le-
zione tenutasi da Filip Haxhari sul
cambiamento climatico e il ruolo
della genetica per contrastarlo.

A seguire, i ragazzi hanno potuto
visitare alcuni dei luoghi più signi-
ficativi del Centro: il fitotrone dove
hanno potuto osservare le giovani

piante di riso in fiore, la collezione
del germoplasma e la sala didattica
dove hanno svolto una prova di resa
alla lavorazione.

I ragazzi hanno ringraziato e ma-
nifestato il loro interesse con nu-

merose domande e interventi prima
del rientro in classe.

A tutti gli insegnanti ricordiamo
l’indirizzo sempre attivo per la rac-
colta delle prenotazioni: didatti-
ca@enterisi.it

L’EVENTO Presente il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobr igida

Ad Hanoi la mostra fotografica 
che valorizza la risicoltura italiana
Davide Mantovani

Si è tenuto lo scorso 4
marzo, presso Casa Italia
ad Hanoi, l’evento di inau-
gurazione della mostra fo-
tografica e audiovisiva “It a-
lian Rice - Underwater Far-
ming”. La mostra è stata
inaugurata dall’ambasciato-
re italiano Marco della Seta
in concomitanza con la vi-
sita istituzionale in Vietnam
del Ministro dell’a g r i c o l tu -
ra, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, Fran-
cesco Lollobrigida.

La rassegna fotografica,
realizzata con foto di ar-
chivio dell’Ente Nazionale
Risi nasce su richiesta
dell’ambasciata italiana in
Vietnam per raccontare la
particolarità della risicoltura
italiana, estremamente dif-
ferente per sistema di col-
tivazione e tipologia rispet-
to a quella locale.

L’inaugurazione è avve-
nuta alla presenza delle au-
torità locali politiche e am-
ministrative, di rappresen-
tanti delle organizzazioni in-
ternazionali, di delegati di
altre ambasciate, rappre-
sentanti della Vietnam Na-
tional University, delegati di
Slow Food Vietnam, stu-
denti di una locale scuola

bilingue, nonché di un nu-
trito gruppo di rappresen-
tanti della comunità italiana
in Vietnam e di cittadini viet-
namiti.

Gli scatti raccontano la
storia della coltivazione del
riso in Italia, dai suoi inizi più
di 500 anni fa sino alle odier-
ne tecniche di precision far-
ming che tracciano le linee
della risicoltura del futuro. Il
delicato equilibrio ambien-
tale della risicoltura italiana
ha creato un territorio che
coltiva un’eccellenza in gra-
do di offrire, con la sua
grande varietà e ricchezza,
una panoramica varietale
molto ampia: varietà quali

Carnaroli, Arbo-
rio, Vialone Na-
no… sono va-
rietà coltivate
solo in Italia e
apprezzate in
tutto il mondo.

La mostra af-
fronta anche il
tema della biodiversità con
particolare riguardo all’av i -
fauna delle zone umide, che
trova nelle nostre risaie il
suo habitat ideale. La col-
tivazione del riso in Italia,
che rappresenta il 60% del-
la superficie risicola euro-
pea, ha contribuito a sal-
vaguardare la biodiversità
del paesaggio e a creare

una filiera consapevole di
offrire al mondo un prodotto
di elevata qualità.

La ricerca, la promozio-
ne, la formazione del set-
tore agricolo e industriale
sono prerogative dell’Ente
Nazionale Risi, che da più di
90 anni tutela la risicoltura
italiana valorizzandone la
produzione.

Studenti alla mostra dell’Ente Risi ad Hanoi. In alto a destra, anche il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
Francesco Lollobrigida, ha visitato la rassegna vietnamita
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1ª PARTE Sono sempre più frequenti le annate con scarsità di precipitazioni nevose, assieme alle elevate temperature, con la conseguente diminuzione della po

Siccità e cambiamento climatico da affrontare con serietà e urgenza
Per affrontare in modo efficace queste sfide occorre adottare un approccio multidisciplinare, impiegando pratiche agronomiche e strategie per una migliore gestione dell

Filip Haxhari,
Enrico Cantaluppi

L’acqua svolge nella col-
tivazione del riso una du-
plice funzione: contribui-
sce a limitare lo sviluppo
delle infestanti e agisce da
volano termico, mante-
nendo una temperatura
più costante in risaia ed
evitando il danneggiamen-
to delle piante dovuto ai
bruschi sbalzi termici. Pur-
troppo il settore risicolo
nazionale si trova però a
dover fare i conti con gli
effetti sempre più evidenti
dei cambiamenti climatici.
Negli ultimi anni, ampie
zone dell’areale risicolo
italiano sono state sog-
gette a una scarsa dispo-
nibilità idrica nel periodo
estivo, compensata solo
parzialmente da saltuarie
precipitazioni, con gravi ri-
percussioni sulle produ-
zioni sia in termini quan-
titativi che qualitativi.

È risaputo come per ef-
fetto dei cambiamenti cli-
matici, e in particolare del-
la combinazione di scarse
precipitazioni nevose in-
vernali e di elevate tem-
perature estive, l'esten-
sione dei ghiacciai alpini si
sia drasticamente ridotta;
ne consegue una portata
dei fiumi inferiore e una
minore disponibilità idrica
per le colture. Sebbene il
problema della siccità si
manifesti con una certa
variabilità da una stagione
all'altra, i dati dimostrano
come negli ultimi anni la
risorsa irrigua sia sempre
più carente. Se poi nel
periodo estivo anche gli
eventi piovosi vengono
meno, l'insufficienza delle
scorte idriche diviene una
seria minaccia per la ri-
sicoltura e per l'agricoltura
più in generale.

La gravità della situa-
zione si è fatta più evi-

dente proprio nell’est ate
2022, quando si è veri-
ficata una pressoché to-
tale assenza di precipita-
zioni, determinando una
riduzione delle produzioni
finanche la perdita dell’i n-
tero raccolto in ampie zo-
ne risicole, soprattutto nel
Pavese e nel Novarese.

Se la stagione 2023, af-
frontata inizialmente con
un po’ di incertezza da
parte di molti risicoltori
(dopo le difficoltà di ap-
prov vigiona-
mento idrico
registrate nel
2022) si è in-
vece conclu-
sa senza par-
ticolari pro-
blemi grazie
alle piogge
abbast anza
frequenti e
regolari regi-
strate nel pe-
riodo estivo su buona par-
te del territorio, l'inizio del
2024, con temperature
superiori di oltre 1,5 gradi
rispetto alla media storica,
precipitazioni molto limi-
tate e giornate decisa-
mente primaverili già nel
mese di gennaio, non ga-
rantisce ai risicoltori la
tranquillità di cui hanno
bisogno, nemmeno a fron-
te degli intensi acquazzoni
che si sono recentemente
verificati in molte zone del
Nord Italia.

In assenza di opportuni
provvedimenti, gli effetti
dei cambiamenti climatici
mettono dunque a rischio
la vocazione risicola di am-
pi territori, con potenziali
ripercussioni sulla super-
ficie coltivata a riso e sulla
qualità del prodotto.

Molteplici strategie
di mitigazione

Per affrontare in modo
efficace le sfide legate ai
cambiamenti climatici in

atto occorre adottare un
approccio multidisciplina-
re, impiegando pratiche
agronomiche e strategie
atte a favorire una migliore
gestione dell’acqua in mo-
do da innalzare il livello
delle falde, creando un
maggior numero di invasi
artificiali (che consentano
di trattenere l’acqua nei
momenti di minore impie-
go per renderla disponibile
nei periodi di maggiore
scarsità), e disponendo di

varietà di riso
ch e  s i a n o
m  a g  g i  o r-
mente tolle-
r a n t i  a l l o
stress idrico
(in modo da
limitare i dan-
ni derivanti
da l l a  man-
canza d'ac-
qua).

Dal punto
di vista agronomico, ai fini
di una migliore gestione
della risorsa irrigua, la pra-
tica della semina del riso
in acqua, anziché in asciut-
ta, risulta preferibile (ove
possibile), perché consen-
te di anticipare di circa un
mese il periodo di mag-
giore richiesta idrica della
coltura, quando la dispo-
nibilità derivante dalle pre-
cipitazioni e dallo sciogli-
mento dei nevai situati alle
quote più basse è mas-
sima (aprile-maggio), evi-
tando inoltre che esso
coincida con le necessità
di altre colture come soia
e mais.

Anche la sommersione
invernale offre grandi van-
taggi perché permette di
incrementare le scorte
idriche nel terreno. La
sommersione dei terreni a
monte determina, infatti,
un innalzamento delle fal-
de, che giova anche alle
risaie situate più a valle,
favorendo lo stoccaggio di

una ingente quantità di
acqua che altrimenti giun-
gerebbe al mare senza es-
sere utilizzata.

Nell’ottica di un uso più
efficiente della risorsa idri-
ca, laddove non sia pos-
sibile la semina in acqua, è
preferibile che anche la
semina in asciutta avven-
ga quanto prima possibile,
anche per sfruttare la mag-
giore umidità del terreno
per favorire un’emergenza
più rapida e uniforme delle
p l a n tu l e .

Al di là di queste con-
siderazioni generali, la si-
tuazione di incertezza data
dal fatto che non si possa
sapere in anticipo se, e in
che periodo, si registre-
ranno le maggiori criticità
legate alla disponibilità
idrica nel corso dell'an-
nata agraria, fa sì che il
momento ottimale per la
semina resti un'incognita;
ciononostante la semina
anticipata rappresenta co-
munque una scelta pre-
fe r e n z i a l e .

Sono numerosi gli studi
effettuati al fine di mettere
a punto tecniche di col-
tivazione e di irrigazione
alternative che consenta-
no un minor dispendio di
risorse idriche per tutta la
durata del ciclo colturale.
Gli studi condotti da Ente
Nazionale Risi e da altri
istituti ed enti di ricerca
hanno dimostrato come,
oltre alla sommersione in-
vernale e alla semina in
acqua, una buona solu-
zione per affrontare i pro-
blemi di scarsità idrica nel
corso della stagione sia
rappresentata dall’a d o z i o-
ne della tecnica dell’A l t e r-
nate wetting and drying
(Awd), che prevede la
sommersione della risaia
ogni qualvolta l’umidit à
del terreno raggiunga un
valore soglia, così da evi-
tare che lo stress idrico

possa compromettere la
produzione risicola, ridu-
cendo al contempo l’i m-
piego di acqua e l’e m i s-
sione di metano e altri gas
serra. Sebbene con l’i r-
rigazione intermittente
l’entità dello stress idrico
sia sempre mantenuta
sotto controllo e non causi
perdite produttive rilevan-
ti, la crescita della pianta
in assenza di sommersio-
ne continua causa pur-
troppo anche un incre-
mento del contenuto di
cadmio nella granella.

Per far fronte ai pro-
blemi legati alla siccità,
riguardo alla scelta della
varietà da coltivare, è pre-
feribile, in linea generale,
impiegare varietà a ciclo
breve, le quali richiedono
un minor volume di acqua
per completare il ciclo col-
turale, anche se è noto
come le varietà molto pre-
coci non riescano a rag-
giungere i livelli produttivi
di quelle a ciclo più lun-
go.

D'altro canto non è det-
to che la scelta di varietà a
ciclo particolarmente bre-
ve rappresenti sempre la

soluzione migliore, pro-
prio perché tutto dipende
dall'andamento della sin-
gola stagione e dalla coin-
cidenza dell’avversità con
il momento della fioritura
(il momento più delicato
per la coltura).

L’impiego di varietà
maggiormente tolleranti
allo stress idrico, quelle
che siano capaci di man-
tenere una buona produt-
tività e una buona qualità
del prodotto anche in con-
dizioni di prolungata sic-
cità, rappresenta, invece,
senza dubbio una scelta
sicura e premiante da un
punto di vista produttivo.

La ricerca e il miglio-
ramento genetico posso-
no giocare, quindi, un ruo-
lo fondamentale per con-
sentire alla risicoltura na-
zionale di affrontare le sfi-
de legate ai cambiamenti
climatici e in particolare
alla siccità prolungata. In
assenza di varietà real-
mente tolleranti alla sic-
cità prolungata e ad altri
stress ambientali, ogni al-
tro sforzo per affrontare gli
effetti dei cambiamenti cli-
matici sarà vanificato.

t
Negli ultimi anni, ampie zone

dell’areale risicolo italiano sono state
soggette a una scarsa disponibilità
idrica nel periodo estivo con gravi

ripercussioni sulle produzioni

t
Sebbene il problema

della siccità si manifesti
con una certa variabilità
da una annata all’altra,

i dati dimostrano
come la risorsa irrigua
sia sempre più carente

Novità IMI Lungo A
FIERO

Il nuovo riso a granello tipo 
Ribe cristallino (già classi-
ficato), resistente a imaza-
mox (IMI). Ha grande capa-
cità produttiva, elevata resa 
alla lavorazione, resistenza 
alla macchia, pianta robusta 
con elevato vigore vegetati-
vo, resistente al brusone e al 
mal del collo. 
Da provare in sostituzione o 
a confronto con i risi lunghi 
A coltivati in azienda.

v
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Sono sempre più frequenti le annate con scarsità di precipitazioni nevose, assieme alle elevate temperature, con la conseguente diminuzione della portata dei fiumi

Siccità e cambiamento climatico da affrontare con serietà e urgenza
Per affrontare in modo efficace queste sfide occorre adottare un approccio multidisciplinare, impiegando pratiche agronomiche e strategie per una migliore gestione dell’acqu a

Gli effetti dello stress
idrico sulle piante di riso

L’effetto dello stress
idrico sulla pianta dipende
ovviamente dall’entità del-
lo stesso, ma anche dal

genotipo: infatti, ogni va-
rietà manifesta una diver-
sa risposta alla siccità ed è
in grado di tollerare con-
dizioni di stress in modo
variabile prima di giungere
alla morte.

Lo stress idrico riduce
sia il potenziale idrico fo-
gliare che il contenuto
d’acqua dei tessuti vege-
tali. La perdita di turgore
delle “cellule di guardia”
che circondano gli stomi
(le piccolissime aperture
presenti sulla superficie
delle foglie che consen-
tono gli scambi gassosi
con l’esterno), dovuta ap-
punto alla riduzione del
contenuto idrico, determi-
na la chiusura stomatica e
la riduzione dell’eva p o t r a-
spirazione, aumentando la
cosiddetta “resistenza
stomatica”. In risposta allo
stress idrico la pianta cer-
ca, dunque, di prolungare
la propria sopravvivenza

trattenendo l’acqua nei
tessuti vegetali e di ridurre
il trasporto di acqua dalle
radici alle foglie e l’eva -
potraspirazione. La mino-
re evapotraspirazione de-
termina, però, un incre-
mento della temperatura
delle foglie stesse.

È stato osservato, inol-
tre, come il deficit idrico si
ripercuota sulla crescita
dell’apparato radicale, ri-
ducendo l’attività meriste-
matica e l’a ll u n g a me n t o
delle radici.

Lo stress idrico inter-
ferisce, inoltre, con diversi
processi fisiologici e bio-
chimici legati all’attività fo-
tosintetica, alla respirazio-
ne, alla traslocazione,
all’assorbimento di ioni e
ai processi metabolici,
con molteplici ripercussio-
ni sulla crescita delle sin-
gole cellule e della pianta
(minore biomassa, riduzio-
ne dell’area fogliare e della

taglia, oltre a minor svi-
luppo dell’apparato radi-
cale e inferiore produtti-
vit à).

Gli effetti dello stress
idrico sullo sviluppo della
pianta e le conseguenze
sulla sua produttività di-
pendono però largamente
dalla fase in cui tale stress
si verifica. Ovviamente
l'incidenza è maggiore
quando ciò avviene in fase
vegetativa avanzata o du-
rante le fasi di fioritura e
maturazione piuttosto che
nelle prime fasi di cre-
scit a.

Il verificarsi di un deficit
idrico durante la fase ve-

getativa si riflette nega-
tivamente sia sulla taglia
della pianta sia sull’a c c e-
stimento e tende a ritar-
dare l’iniziazione della pan-
nocchia, determinando un
allungamento del ciclo col-
turale con la posticipazio-
ne delle fasi di fioritura e
allegagione. Se lo stress
idrico cessa prima della
fioritura, il danno produt-
tivo risulta comunque ab-
bastanza limitato.

I danni più ingenti alla
produzione si hanno, in-
vece, se lo stress idrico si
manifesta durante la fio-

ritura e nella fase di riem-
pimento delle cariossidi, a
causa della riduzione della
traslocazione di assimilati
agli organi riproduttivi, con
effetti negativi sull’i m p o l-
linazione (sterilità pollini-
ca), incremento della ste-
rilità fiorale e della pre-
senza di semi vuoti. Inol-
tre lo stress idrico influi-
sce negativamente anche
sul numero di pannocchie
prodotte, , sulla loro lun-
ghezza e sul numero di
granelli presenti, determi-
nando dunque una ridu-
zione dell’Harvest Index.

Edizione da record per la 45ª Fiera in Campo: oltre 20mila visitatori
Interessante convegno su carbon farming e bilancio delle aziende risicole. Allo stand dell’Ente Nazionale Risi si è fatta assistenza tecnica e didattica

Numeri da record per la 45ª
edizione della Fiera in Campo di
Caresanablot (Vercelli) che si è
conclusa domenica 25 febbraio.
La tre giorni organizzata da Anga
(Giovani agricoltori di Confagri-
coltura) Vercelli e Biella, divenuta
ormai un appuntamento fisso per
il settore agricolo della risicoltura,
quest’anno ha visto la presenza di
oltre 20mila visitatori che hanno
girato tra i quasi 140 stand al-
lestiti.

Il convegno
Tutto ha preso il via venerdì 23

febbraio con un importante con-
vegno che ha preceduto il tra-
dizionale taglio del nastro inau-
gurale. Diversi i temi dibattuti, dal
bilancio aziendale al Green deal
fino alla carbon farming, con im-
portanti interventi anche politici e
sindacali.

Come quello del presidente di
Confagricoltura Vercelli-Biella, Be-
nedetto Coppo, che si è detto
preoccupato per la situazione de-
gli agricoltori e ha auspicato lo
snellimento delle procedure per
l’accesso ai contributi del PSR. O
come quello del presidente della
Provincia di Vercelli, Davide Gi-
lardino, che ha stigmatizzato la
situazione della carenza d’acqua
con qualche frecciata a certe for-
me di ambientalismo, in parti-
colare a chi insiste sull’a g r i vo l -
taico in risaia.

La presidente dell’Ente Risi,
Natalia Bobba, ha fatto, invece, un
intervento pieno di orgoglio ri-
vendicando il ruolo che l’Ente Risi
ha avuto da sempre nella storia
della risicoltura italiana, e ha sot-
tolineato gli importanti risultati ot-
tenuti a favore dei risicoltori, so-
prattutto nei confronti di interventi
di Bruxelles non sempre condi-
visi. «L’Ente Nazionale Risi ha
sempre lavorato per sostenere la
risicoltura italiana e continuerà a

farlo - ha ribadito - la nostra Europa
non ci regala niente!».

Il tema del bilancio economico
delle aziende risicole è stato af-
frontato da Giuseppe Sarasso
partendo dalla ricerca dell’As s o -
ciaizone Laureati in Scienze agra-
rie e forestali di Vercelli e Biella.
Sarasso ha fatto notare le dif-
ficoltà a coltivare con sempre me-
no erbicidi per difendersi dalle
infestanti e, soprattutto, come i
costi delle aziende risicole siano
notevolmente aumentati negli ul-
timi anni a fronte, invece, di ricavi
che vanno man mano diminuendo
con un significativo sbilanciamen-
to a favore della grande distri-
buzione: «Il riso viene venduto
dagli agricoltori a 50 centesimi al
chilo e lo troviamo poi sugli scaf-
fali al costo di 3 euro», ha ri-
badito.

È poi toccato ai due assessori di
Regione Piemonte, Marco Pro-
topapa (Agricoltura) e Matteo
Marnati (Ambiente), rivendicare
l’impegno delle istituzioni a favore
delle risaie, in particolare per con-
trastare quelle norme, imposte da
Bruxelles, che impediscono agli

agricoltori di lavorare. «Non con-
dividiamo le regole imposteci
dall’Europa - ha dichiarato Marnati
- perché non tengono conto dei
contesti economici e sociali dei
diversi territori».

Sul tema del “carbon farming”
sono, invece, intervenuti il pro-
fessor Roberto Canali (Università
Cattolica Sacro Cuore) e Caterina
Luppa (componente nazionale
Anga), i quali, oltre a spiegare
l’importanza del tema, hanno pre-

sentato la nuova piattaforma Hub
Farm ideata con i giovani di An-
ga.

Lo stand dell’Ente Nazionale Risi
Alla fiera erava presente anche

l’Ente Nazionale Risi con uno
stand completamente rinnovato
nei contenuti: conoscenza e ap-
profondimento delle virtù e dei
benefici del riso italiano ma anche
consulenza e assistenza tecnica
riguardo alle migliori tecniche

agronomiche e gestionali in ri-
saia. Uno stand per un pubblico
eterogeneo com’è il pubblico del-
la fiera di Vercelli, dove l’a s p e tt o
della divulgazione e quello tec-
nico-scientifico sono andati di pari
passo grazie alla presenza co-
stante degli operatori del Servizio
di Assistenza Tecnica dell’Ente
Nazionale Risi di Vercelli. 

Nello stand, oltre a tanto ma-
teriale didattico - che ha carpito
l’interesse di giovani, insegnanti e
famiglie - anche tavole scienti-
fiche per l’approfondimento da
parte di chi coltiva, dei caratteri
botanici delle varietà offerte dal
mercato.

Novità assoluta per la Fiera in
Campo i nuovi totem della mostra
“Riso italiano un alimento a cin-
que stelle” strutture didattiche
modulari già presentate alla Fiera
del Riso di Isola della Scala (VR)
che raccontano le differenti virtù
che rendono il riso italiano una
risorsa alimentare senza egua-
li, alimento buono, naturale, che
fa bene alla salute.

LA SECONDA PARTE SUL PROSSIMO NUMERO

A sinistra, il taglio del nastro che ha inaugurato la 45ª edizione della Fiera in Campo.
Sopra, il tavolo dei primi relatori: da sinistra, il presidente di Confagricoltura Ver-
celli-Biella, Benedetto Coppo, la presidente dell’Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba,
Giuseppe Sarasso e il presidente di Anga Vercelli e Biella, Giacomo Mezza

Lo stand dell’Ente Risi alla Fiera in Campo

v
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CERTIFICAZIONE Il riconoscimento ha interessato anche la tecnica di cottura utilizzata: Pilaf all’Is olana

Isola della Scala ottiene la De.Co. sul suo risotto
Iscritte all’Albo regionale delle Denominazioni Comunali quattro ricette, di cui due riguardano il riso
Davide Mantovani

Isola della Scala, comune
di poco più di 10.000 abi-
tanti situato nella media pia-
nura veronese, è da tutti
conosciuta come sede del
primo Consorzio che ha re-
gistrato una IGP sul riso in
Europa (primato che ci ri-
porta al lontano 1996). Ma
non solo: da oggi anche il
suo risotto - il Risotto all’Iso-
lana - potrà fregiarsi di un
altro importante riconosci-
mento: la Denominazione
Comunale.

Sono state, infatti, pre-
sentate alla stampa, lo scor-
so 7 febbraio, le prime quat-
tro De.Co., Denominazioni
Comunali, ottenute da Isola
della Scala per altrettanti
piatti tipici e ricette locali. Le
De.Co. riconosciute, e quin-
di iscritte all’Albo Regionale,
sono: il Risotto all’Isolana
De.Co., la Cottura Pilaf
all’Isolana De.Co., le Lasa-
gne con l’Anara De.Co. e i
Bigo l i con le Sardele
De.Co.

Il risultato è frutto di un
impegno di 15 mesi per ri-
costruire ricette, tradizioni,
storie, caratteristiche dei
prodotti e tecniche di cot-
tura, un lavoro che ha per-
messo di approfondire i na-

tali di questi piatti popolari.
A seguire l’intero iter, con

il supporto dell’Unpli delle
Pro Loco del Veneto, la
Commissione comunale
De.Co., istituita dal sindaco
Luigi Mirandola e composta
da alcuni cittadini isolani.

Era il 1937 quando, pres-
so la Stazione Sperimentale
di Vercelli, l’ingegner Sam-
pietro diede i natali a quella
varietà che tuttora porta, in
modo più che evidente, i
nomi dei suoi parentali: Na-
no e Vialone. Da lì al suc-
cesso che questa varietà
trovò nelle fertili campagne
del Veronese il passo è bre-

ve ed ecco che il Vialone
Nano trovò nel piatto “delle
fe s t e” locale la sua voca-
zione migliore.

La ricostruzione storica
del Risotto all’Isolana è
scandita da alcune date car-
dine che coincidono con la
prima ricetta ufficiale e
quella del suo aggiorna-
mento, frutto del lavoro e
della competenza di due
personalità fondamentali
per il territorio e il riso di
Isola della Scala: il Cavalier
Pietro Secchiati, uno dei
fondatori della Fiera del Ri-
so (sua la ricetta poi rico-
nosciuta con atto del sin-

daco nel 1985) e lo chef
veronese Giorgio Gioco (ag-
giornamento della ricetta
nel 2016).

La De.Co. ha riguardato
anche la tecnica di cottura
del risotto: Pilaf all’Isolana.
Una tradizione di cottura del
riso per assorbimento pro-
veniente dal Medio Orien-
te, fatta propria nei decenni
dai Mastri Risottari locali e
tramandata di generazione
in generazione. A caratte-
rizzare questa tecnica an-
che l’uso dei paioli e del
brodo, al posto dell’acqua,
per cuocere il riso pilaf.

Ora il marchio De.Co. po-

trà essere richiesto in Co-
mune non solo dai risto-
ranti, ma anche da chi, nella
filiera, produce alcuni degli
ingredienti per le Denomi-
nazioni appena riconosciu-
te.

Le De.Co. nascono per
proteggere, valorizzare e
promuovere piatti e prodotti
che contribuiscono a deter-
minare le identità culturali di
un luogo e di una comunità.
«Dopo l’IGP riso Nano Via-
lone Veronese, queste De-
nominazioni potranno ulte-
riormente qualificare la cu-
cina popolare isolana, fatta
di gusto, tradizioni e storie

spesso sconosciute ai più -
ha dichiarato il sindaco Luigi
Mirandola - Un percorso di
promozione e anche di le-
gittimazione di tutte quelle
competenze in ambito ga-
stronomico e agroalimen-
tare che caratterizzano il no-
stro intero territorio, dal ca-
poluogo alle frazioni».

A sinistra, il Risotto all’Isolana
De.Co. profumato alla cannella e

servito, come vuole la tradizione,
con un rametto di rosmarino.

Sotto, foto di gruppo a lato
della conferenza stampa

con il sindaco di Isola della Sca-
la, i Commissari De.Co. e i rap-
presentanti delle associazioni

SIRTAKI EFFICACE ERBICIDA PER IL CONTROLLO DELLE PRINCIPALI
INFESTANTI DEL RISO E DI ALTRE COLTURE
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IL CONVEGNO Organizzato da Confagricoltura a Vercelli ha visto diversi interventi anche dell’ENR e dell’UP O

Riso, alimentazione e non solo
L’importanza del nostro cereale nelle diete, in particolare dei diabetici, e il suo ruolo “cu l tu ral e”

Lo scorso 19 febbraio, si è
tenuto a Vercelli il convegno
di Confagricoltura “Riso: ali-
mentazione e non solo… ”.

Dopo l’introduzione e i
saluti di Benedetto Coppo,
presidente di Confagricoltu-
ra Vercelli e Biella e della
professoressa Roberta
Lombardi, direttrice del Di-
partimento per lo Sviluppo
Sostenibile e la Transizione
Ecologica dell’Universit à
degli Studi del Piemonte
Orientale (UPO), ha aperto
l’incontro il presidente della
Strada del Riso Piemontese
di Qualità, Massimo Biloni.
Nel suo intervento “Il Riso,
la qualità del territorio ver-
c e l l e s e” ha annunciato che
la Strada del Riso, prima
Vercellese, cambia nome e
diventa Piemontese, con un
notevole ampliamento di
eventi e attività che vanno
dalla valorizzazione delle ri-
sorse come i parchi, alla gui-
da dei ristoranti, delle at-
tività ricettive e delle attività
commerciali e a tutto ciò
che è legato al mondo del
riso e al suo territorio. Lo
scopo che si prefigge l’as-
sociazione è quello di po-
tenziare il marketing terri-
toriale con la finalità della
val or iz za zi on e
di tutto ciò
che offre il ter-
r i t o r i o  p i e-
m  o n  t  e  s e  ,
creando con-
nubi e catego-
rie trasversali
i nt er co nn es-
se tra loro…
con un sogno
nel cassetto: la creazione
della “guida riso turistica” e
il motto: “Insieme possia-
mo fare tanta strada”!

Entrando più nella parte
tecnica e scientifica del con-
vegno, Cinzia Simonelli, re-
sponsabile del Laboratorio
di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare di Ente
Nazionale Risi, oltre che del-
la Qualità del Laboratorio
stesso, dopo un breve ac-
cenno alla Legge del Mer-
cato Interno e alle proprietà
maggiormente caratteriz-
zanti le diverse varietà di
riso (biometrie, amilosio,
consistenza, collosità e
tempo di gelatinizzazione),
ha passato in rassegna le

potenzialità delle nostre in-
numerevoli varietà italiane.
In Italia i piatti tipici della
tradizione a base riso ven-
gono affiancati da prepara-
zioni etniche o della cucina
fusion a cui le innumerevoli
varietà riescono ad adattarsi
benissimo. I risi glutinosi o
waxy, a bassissimo conte-
nuto di amilosio e a eleva-
tissima collosità, sono ot-
timali nella cucina cinese o
giapponese per la prepara-
zione specialmente di dolci.
Le varietà italiane a granello
tondo, tipicamente a basso
contenuto di amilosio, con o
senza perla, sono l’id e al e
per la preparazione di mi-
nestre o dolci. Se poi questa
tipologia presenta un gra-
nello cristallino, basso con-
tenuto proteico, ottimo can-
dore del chicco e assenza di
grani fessurati, diventa vo-
cata per il più tipico dei piatti

nipponici: i l
sushi. Di con-
tro, varietà ad
alto contenu-
to di amilosio,
con granello
lungo e affu-
solato (di tipo-
logia lungo B),
a termine cot-
tura rimango-

no ben sgranate e sono
l’ideale per la preparazione
di insalate o contorni. Que-
ste ultime, inoltre, possono
possedere la peculiarità del-
la presenza dell’aromatici-
tà, così da rendere i pre-
parati ancora più appetitosi!
Ultimo, ma non meno im-
portante, il risotto, piatto ti-
pico per eccellenza della tra-
dizione del Nord Italia, che
trova l’ingrediente principa-
le nelle varietà di riso a me-
dio contenuto di amilosio; in
effetti la presenza di perla
nel chicco garantisce un ri-
sultato eccellente dovuto
all’assorbimento dei condi-
menti. Oltre ai risi lavorati, i
risi integrali sono sempre

più apprezzati e diffusi nella
cucina italiana; siccome
presentano una bassa lavo-
razione (la sola asportazio-
ne della lolla), un contenuto
maggiore di sostanze nutri-
tive come le proteine e le
vitamine, presenti nel pe-
ricarpo, vengono preserva-
te. Questi risi integrali pos-
sono anche presentare un
pericarpo pigmentato (nero
o rosso) e conseguente-
mente presenza di antocia-
ni e flavonioidi che possie-
dono proprietà antiossidan-
ti; queste tipologie sono
ideali nella preparazione di
insalate o contorni. Il riso
vanta una storica tradizione
nell ’impiego anche sotto
forma di riso parboiled, la-
vorato o integrale, ed è utile
e adatto nella ristorazione
collettiva o negli usi dome-
stici per la preparazione di
insalate o di preparazioni la
cui cottura deve mantenersi
inalterata per lunghi periodi
di tempo. Anche in Italia ini-
zia a farsi strada un nuovo
utilizzo del riso legato alla
produzione del sakè con
l’impiego esclusivo di varie-
tà italiane; queste, aventi un
granello glutinoso o un gra-
nello tondo perlato possono
essere addirittura sostituite
o affiancate con varietà pig-
mentate o persino con va-
rietà come Carnaroli, per
l’ottenimento, attraverso
una buona messa a punto,
di prodotti con risultati finali
davvero peculiari. Anche le

pokè house stanno riscuo-
tendo un grande interesse e
hanno fatto entrare nella no-
stra quotidianità un piatto
hawaiano che non ha una
vera e propria tradizione le-
gata a specifiche varietà uti-
lizzate, ma che in Italia ha
trovato grande versatilità di
impiego grazie alle molte-
plici tipologie di riso colti-
vate nel territorio.

La professoressa Ivana
Rabbone, pediatra del Di-
partimento di Scienze della
Salute dell’UPO, ha poi pre-
sentato un interessante ap-
profondimento su “Riso e
Diabete: una difficile allean-
za. Quando la tecnologia
aiut a”, focalizzandosi princi-
palmente sul diabete infan-
tile, di tipo 1 che è una pa-
tologia autoimmune, non
alimentare. La cura è l’in-
sulina, ma per i pazienti in-
teressati è di fondamentale
importanza la gestione quo-
tidiana degli alimenti e
dell’attività fisica. È fonda-
mentale far comprendere a
un bambino diabetico che la
sua alimentazione non è di-
versificata da chi non pre-
senta la patologia, ma oc-
corre imparare a impostare
bene il pasto, tra carboidra-
ti, proteine e grassi. Qui si
inserisce un importante fat-
tore che occorre conoscere
per gestire il diabete al me-
glio: l’indice glicemico (IG),
che dipende, parlando di ri-
so, dal rapporto amilo-
sio-amilopectina; per il riso i

valori, vanno da 48 (basso
IG) a 93 (elevato IG). Par-
tendo da pubblicazioni ef-
fettuate da UPO, sono stati
presentati i risultati ottenuti
con l’utilizzo delle varietà
Artemide (integrale pig-
mentato nero) e Gigante
Vercelli, somministrati ai pa-
zienti pediatrici. Il riso nero
Artemide fornisce i migliori
valori glicemici postprandia-
li, mentre il riso bianco Gi-
gante Vercelli produce un
picco glicemico inferiore se
cucinato con la bollitura ri-
spetto al tradizionale risot-
to. Le conclusioni sono che:
il riso è un alimento che può
e deve far parte dell’alimen-
tazione del paziente con dia-
bete; il riso è alimento con-
sentito nei soggetti con ce-
liachia che può essere as-
sociata al diabete tipo 1
(6-10%); l’indice glicemico
è una variabile da tenere in
considerazione nell’alimen-
tazione dei soggetti con dia-
bete; la gestione delle gli-
cemie non è più un proble-
ma grazie alla tecnologia ap-
plicata alla cura del diabete
tipo 1.

A chiudere i lavori è stato
il professor Davide Porpo-
rato, antropologo culturale
del Dipartimento degli Studi
Umanistici di UPO, che ha
parlato de “Il Riso ‘pianta di
civilt à’: percorsi di patrimo-
nial izzazion e”. Ha spiegato
che quando si parla di cibo e
nello specifico di riso, non si
parla di commodity, ma an-

che ciò che sta dietro al
semplice cibo: come lo pro-
duciamo e in che rapporto
esso è con l’ambiente. Ha
altresì indicato quanto la
biodiversità sarebbe nulla
se non vi fosse anche et-
nodiversità. Oggi assistia-
mo, infatti, a un profondo e
articolato dibattito sulla sal-
vaguardia della biodiversità:
una discussione che sem-
bra marcare la frontiera tra il
mondo della tradizione, ca-
ratterizzato da una comples-
sa biodiversità, e quello del
presente, in cui anche il si-
stema agroalimentare spe-
rimenta e impone sempre
più colture massive. Porpo-
rato ha mostrato come la
produzione, il mercato e la
cultura sembrano assume-
re caratteri che inevitabil-
mente tendono a eliminare
le diversità e le specificità
che arricchiscono e impre-
ziosiscono i saperi etnici, lo-
cali, di comunità. Al concet-
to di biodiversità è, quindi,
utile affiancare il concetto di
etnodiversità, ovvero la pre-
ziosa eredità locale che dif-
ferenzia ogni gruppo umano
e permette un intreccio tra
tradizioni e culture.

In contrapposizione alla
globalizzazione, viene intro-
dotto il concetto di “gloca-
l e” che fa riferimento all’in-
terazione tra i grandi flussi,
con le loro forze economi-
che e culturali egemoniche,
e i contesti locali, con la loro
capacità di sviluppare forme
creative di ibridazione, in cui
le risorse circolanti su scala
globale vengono interpreta-
te in vari mondi locali, de-
terminando forme di indi-
genizzazione della stessa
cultura di massa. In questo
contesto si colloca il com-
plesso mondo del riso con i
suoi diversi orizzonti: festi-
vo, museografico, produtti-
vo, sonoro (canti di monda),
letterario, cinematografico
e gastronomico.

I relatori inter-
venuti al con-
vegno di Con-
fa g ri c o l tu ra
“Riso: alimen-
tazione e non
solo…” s vo l -
tosi lo scorso
19 febbraio a
Vercelli, pres-
so la Sala del-
la Cripta del
Sant’A n d re a

.

t
Cinzia Simonelli (CRR)
ha passato in rassegna

le potenzialità delle
nostre innumerevoli

varietà italiane

A Francoforte il 3° workshop sul riso sostenibile
europeo per gli stakeholder tedeschi

Davide Mantovani

Si è concluso a Francoforte il
21 febbraio scorso il ciclo di wor-
kshop dedicati al riso sostenibile
europeo e indirizzati agli sta-
keholder tedeschi. L’ultimo in-
contro previsto nell’ambito del
progetto “Sustainable EU Rice –
D o n’t Think Twice” è stato ospi-
tato presso il Meliá Hotel Fran-
kfurt City nell’elegante quartiere
che si affaccia sul parco dello
Senckenberganlage a pochi mi-
nuti dal distretto finanziario della
citt à.

Ad aprire i lavori, dopo il video
di presentazione del progetto,
Fabio Mazza, agronomo e coor-
dinatore del Servizio di Assisten-
za Tecnica dell’Ente Nazionale

Risi con un intervento incentrato
sull’uso efficiente della risorsa
idrica e sulle buone pratiche agro-
nomiche adottate in risaia.

Il ruolo della coltivazione del
riso nella conservazione dell’eco-
sistema e nella tutela della bio-
diversità animale e vegetale è
stato toccato da Bertrand Mazel,
presidente di SRFF – Sy n d i c a t
des Riziculteurs de France et Fi-
lière, intervenuto in diretta strea-
ming da Marsiglia a causa dello
sciopero aereo che non gli ha
permesso di raggiungere la cit-
t à.

Dal Portogallo era fisicamente
presente, invece, Pedro Montei-
ro, presidente di Casa do Arroz –
Associaçao Interprofissional do
Arroz, che ha illustrato i dati re-

lativi alla produzione di riso nei tre
mercati europei principali - Italia,
Francia e Portogallo - e nel mon-
do, partendo dalla tracciabilità e
trasparenza della filiera fino ad
arrivare ai controlli che garan-
tiscono la sicurezza alimentare e
la salubrità del prodotto.

Al termine dei tre interventi si
è svolto il consueto show-coo-
king durante il quale sono state
preparate in diretta davanti ai pre-
senti tre ricette, rispettivamente:
per l’Italia risotto Carnaroli allo
zafferano con anatra barbecue,
crumble di olive e amaretti e
caviale di nocciole; per la Francia
riz rouge con gazpacho di me-
lone, verdure in osmosi e giar-
diniera in tre consistenze; per il
Portogallo riso Carolino croccan-

te con bo-
lognese di
po l ipo a l
rosma rino,
spuma di
basilico e
c avo l f i o r e
a  ff  um ic  a-
to.

Promuovere la sostenibilità
della produzione risicola euro-
pea, la qualità e la sicurezza del
prodotto, le proprietà nutrizionali
del riso e la sua versatilità in
cucina: questi cicli di workshop
sono stati un modo per avvi-
cinare media gastronomici, ope-
ratori del settore della gastro-
nomia e della ristorazione a un
alimento molto consumato in
Germania, ma poco conosciuto;

un mercato con un forte potere
attrattivo per i tre maggiori Paesi
produttori Europei (Italia, Francia
e Portogallo), un paese “a ffa -
m a t o” di riso che dobbiamo con-
tinuare a presidiare con la cor-
retta informazione e l’alta offerta
delle nostre varietà in un mo-
mento storico come questo dove
è sempre più marcato il fascino
(commerciale) dei risi di prove-
nienza extra UE.

v



DALL'ENTE NAZIONALE RISI10 APRILE 2024

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

Agrivoltaico: attuazione PNRR
Sul sito del Ministero dell’Am-

biente e della Sicurezza Ener-
getica, è stato pubblicato il de-
creto che promuove la realizza-
zione di sistemi agrivoltaici in-
novativi di natura sperimentale.
Obiettivo del provvedimento, che
è entrato in vigore il 14 febbraio, è
la realizzazione di almeno 1,04
gigawatt di nuovi impianti, nei
quali possano coesistere la pro-
duzione di energia con l’attivit à
agricola. Per promuovere la rea-
lizzazione di questi sistemi ibridi

agricoltura-energia, la misura pre-
vede l’erogazione di un contributo
a fondo perduto, finanziato dal
PNRR, nella misura massima del
40% dei costi ammissibili, ab-
binato a una tariffa incentivante a
valere sulla quota di energia elet-
trica netta immessa in rete.

Quando pubblicheremo questa
edizione de Il Risicoltore, dovreb-
bero essere già approvate dal
Ministero, su proposta del Ge-
store dei Servizi Energetici, le
regole operative che dovranno di-
sciplinare le modalità e le tem-

pistiche di riconoscimento degli
incentivi. Il GSE, soggetto gestore
della misura, emanerà un primo
avviso pubblico per la presen-
tazione delle istanze.

L’accesso al meccanismo è ga-
rantito attraverso l’iscrizione di
appositi registri o con la parte-
cipazione a procedure competi-
tive in funzione della titolarità e
della taglia dei progetti, che si
svolgeranno nel corso del 2024.
Le procedure di registro, per un
contingente complessivo di 300
megawatt sono riservate ad im-

pianti di potenza fino a 1 me-
gawatt realizzati da imprenditori
agricoli e loro aggregazioni, men-
tre le procedure competitive, per
un contingente complessivo di
740 megawatt, sono riservate ad
impianti di qualsiasi potenza rea-
lizzati da imprenditori agricoli e
loro aggregazioni, o associazioni
temporanee di impresa che in-
cludono almeno un imprenditore
agricolo.

Decreto Milleproroghe:
Revisione Macchine Agricole

Con l’art. 13 comma 3 del D.L.
215/2023 c.d. DL Milleproroghe,
si è proceduto a prorogare i ter-
mini per la revisione delle mac-
chine agricole modificando le date
previste dal comma 5-ter dell’ar-
ticolo 11, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, come
convertito con modificazioni dalla

legge di conversione 25 febbraio
2022, n. 15, stabilendo:

• al 31 dicembre 2024 il ter-
mine per la revisione delle mac-
chine agricole immatricolate dal
1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996 (in precedenza fissato al 31
dicembre 2023);

• al 31 dicembre 2025 il ter-
mine per la revisione di quelle
immatricolate dal 1° gennaio
1997 al 31 dicembre 2019 (in
precedenza fissato al 31 dicem-
bre 2024).

La proroga si è resa necessaria
perché non è stato ancora ema-
nato il decreto diretto a stabilire la
tipologia di verifiche da effettuare
in sede di revisione e soprattutto
l’impostazione organizzativa dei
centri di revisione. Per cui ad oggi,
non è possibile procedere alla
revisione delle macchine agrico-
le.

Come di consueto nel
mese di febbraio si sono
svolti gli incontri di aggior-
namento tecnico di com-
petenza della Sezione di
Codigoro e degli Uffici di
Isola della Scala e di Ori-
st ano.

Sono stati trattati i temi
d’attualità per le aziende del
territorio che hanno parte-
cipato numerose, anche
per la presenza della pre-
sidente Natalia Bobba, e
con interesse.

Tutti e tre gli incontri si
sono aperti con i saluti della
presidente che ha posto
l’accento sull’importanza di
una filiera coesa e sulla ne-
cessità di incrementare
ovunque il consumo di riso
italiano, mentre Enrico Lo-
si, responsabile dell’A rea
Mercati della sede di Mi-
lano, ha fornito una pano-
ramica della situazione di
mercato, partendo dal col-
locamento realizzato nella
scorsa campagna e arrivan-
do alle prospettive di col-
locamento per la campagna
a ttu a l e .

Losi ha evidenziato come
il calo del 10% del collo-
camento del riso commer-
cializzato dai nostri opera-
tor i  per  la campagna

2022/2023 rispetto a quan-
to realizzato nella campa-
gna record 2021/2022 non
debba essere letto come un
dato così negativo, perché
comunque il dato generale
di circa 1,042 milioni di ton-
nellate di riso, base lavo-
rato, è superiore al dato
medio delle precedenti 15
campagne di commercializ-
zazione (1,037 milioni). Inol-
tre, il calo non è da imputare
a una debolezza della no-
stra offerta quanto all’au-
mento dell’inflazione che

ha ridotto il consumo di riso
i n  I t a l i a  e n e l  r e s t o
dell’Unione europea. Con-
siderato che nel 2023 l’in-
flazione si è abbassata dra-
sticamente, ritornando a
valori pre-Covid, e che la
disponibilità di prodotto at-
tuale è maggiore rispetto a
quella della campagna
2022/2023, è lecito aspet-
tarsi un aumento del col-
locamento generale di circa
28.000 tonnellate, attestan-
dosi a circa 1,07 milioni di
tonnellate.

Incontri di Codigoro
e Isola della Scala

Durante gli incontri di Co-
digoro e Isola della Scala
Stefano Leonardi, respon-
sabile della sezione di Co-
digoro, ha illustrato l’anda-
mento della campagna
2023 nella quale, grazie alle
piogge di maggio, si è riu-
sciti a portare a termine la
campagna con l’evo l ve r e
della bella stagione, anche
se il troppo caldo ha portato
ad avere una produzione
quanti-qualitativa legger-

mente inferiore all’annat a
precedente.

A Codigoro è intervenu-
to, in videoconferenza, Da-
niele Tenni, ricercatore del
Centro Ricerche sul Riso,
con una relazione sui con-
taminanti inorganici della
granella e con una relazione
sul nematode A p h e l e n ch o i -
des besseyi. Nello speci-
fico, sono stati presentati i
risultati degli ultimi moni-
toraggi della granella svolti
d al l’Ente per valutare le
concentrazioni di cadmio,

arsenico e nichel, contami-
nante, quest’ultimo, recen-
temente oggetto di rego-
lamentazione da parte della
Commissione europea. So-
no stati, inoltre, mostrati i
risultati delle ultime spe-
rimentazioni agronomiche
sull’argomento e indicate le
linee guida da adottare per
ridurre l’accumulo di questi
contaminanti nel riso.

Si è poi passati ad un
focus sul nematode Aphe-
lenchoides besseyi, con un
inquadramento dei sintomi
e delle vie di diffusione.

Incontro di Oristano
Sandro Stara ha presen-

tato un’articolata analisi vol-
ta a spiegare come mai in
Sardegna le rese agrono-
miche e la qualità del risone
del 2022 e del 2023 siano
risultate inferiori a quelle
registrate nel 2021, nono-
stante una soddisfacente
disponibilità idrica. I fattori
che non hanno permesso
un risultato ottimale delle
produzioni sono stati l’ec-
cesso di calore, che ha de-
terminato problemi di ste-
rilità fiorale, e i danni pro-
curati dalle larve della not-
tua dei cereali.

Stefano Leonardi ha pre-
sentato un contributo sui
contaminanti inorganici,
spiegandone la rilevanza
territoriale, il motivo per cui
è possibile trovarne la pre-
senza nel riso e le modalità
per contenerne l’asso rbi-
mento mediante le cono-
scenze sul tema raccolte
dall’Ente in anni di studi.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

INCONTRI TECNICI Temi di attualità affrontati in presenza anche della presidente dell’ENR Natalia Bobba

Molto partecipati gli appuntamenti
in Veneto, Emilia e Sardegna

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica
	 Telefono	 Tecnico	 Sede di lavoro

	 331 75 24 018	 Simone Sgariboldi 	 Vercelli

	 320 43 25 358	 Alessandra Bogliolo	 Novara

	 334 61 60 527	 Fabio Mazza	 Pavia

	 334 10 81 516	 Alice Sinetti	 Pavia

	 320 43 25 361	 Bruna Marcato	 Mortara

	 320 43 25 366 	 Gianluca Bertone	 Vercelli

	 320 43 25 364	 Lucio Zerminiani	 Isola della Scala

	 320 43 25 365	 Sandro Stara	 Oristano

	 335 81 24 400	 Umberto Rolla	 Novara

	 320 43 25 368	 Franco Sciorati	 Pavia

	 337 10 40 449	 Andrea Ricciardelli	 Vercelli

	 334 10 48 968	 Stefano Leonardi	 Codigoro

Una paio di immagini degli incontri di aggiornamento tecnico di
competenza della Sezione di Codigoro e degli Uffici di Isola della
Scala e di Oristano a cui è intervenuta anche la presidente dell’E n te
Nazionale Risi, Natalia Bobba

v
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Paoletta Picco

Quella di Ada Stifani è
sicuramente un’esperienza
unica nel mondo delle cu-
cine stellate. Autodidatta,
qualche esperienza in altre
cucine e poi imprenditrice,
prima col marito e poi da
sola. E subito la prima stella
M i ch e l i n .

Ve n t ’anni di esperienze
e di passione. Si può con-
densare così
la sua vita da
ch e f ?

«Direi di sì.
Da semplice
lavapiatti a so-
li 19 anni ap-
pena arrivata
a Perugia per
studiare tec-
nologia far-
m a  c e u t  i c a
molti anni so-
no passati. La cucina è sem-
pre stata la mia passione
Una passione direi dappri-
ma sotterranea, quasi na-
scosta, poi dirompente tan-
to da farmi abbandonare al
terzo anno di corso gli studi
universitari per fare di più
nel ristorante dove ero la-
vo r a n t e ».

Quindi, non ha alle

spalle studi specifici?
«Assolutamente no. So-

no sempre stata autodidat-
ta. Quando ho deciso che la
mia vita sarebbe stata la
cucina, ho iniziato a studia-
re, a formarmi, a provare e
riprovare le ricette. Perché
la passione e l’inclinazione
verso un mestiere contano,
ma la tecnica è fondamen-
tale. La padronanza della
tecnica in cucina ti permet-
te, infatti, di sfidarti e di fare

pure qualche
azzardo. An-
che la cucina
del riso e del
risotto sono
state il pro-
dotto  de l l a
mia applica-
zione e del
mio percorso
p  e r  s  o n  a l  e
guardando ad
e s e m p i o  a

maestri come Gualtiero
Marchesi e al suo risotto “in
foglia d’o r o”».

Il suo ricordo del primo
risotto assaggiato da pic-
cola?

«Un profumatissimo ri-
sotto ai funghi cucinato da
mia mamma ».

Il primo ricordo del riso

C
hi

 è

Ada Stifani nasce a Nardò (LE)
nel 1972. Affascinata sin da
bambina dalle ricette preparate
dalla mamma (al tempo stesso
attenta anche all’attività del pa-
dre, un macellaio con la pas-
sione anche per il pesce), Ada
Stifani arriva a Perugia per gli
studi universitari dove comincia
a lavorare come lavapiatti per
mantenersi agli studi presso il
ristorante “A l a d i n o”.

La svolta? In assenza del ca-

popartita agli antipasti, il diret-
tore del locale le propone di
sostituire il collega durante un
normale turno di lavoro. Messa
alla prova, darà il meglio di sé,
dimostrando la sua innata vo-
cazione e le sue capacità. Da
quel momento, da semplice la-
vapiatti, diventa parte integrante
dello staff in cucina. Passa poi al
ristorante “Rosso di sera” a San
Fe l i c i a n o .

Ben presto però matura l’idea

di aprire un locale tutto suo,
insieme al marito Joannis. Un
sogno che si realizza nel 2006
quando a Perugia inaugura
“L’Officina ristorante culturale”
dove lavora fino a novembre
2022. Il 26 novembre di quell’an-
no, ecco una nuova scommes-
sa. Apre, infatti, in solitaria “Ad a
Gourmet”, progetto di cucina di
eccellenza che, esattamente un
anno dopo, viene premiato dalla
prima stella Michelin.

.

Riso cozze e patate

Ingredienti per 4 persone
300 g di riso Carnaroli, 2 patate

grandi, 1 kg di cozze, 300 g di
pomodorini gialli in acqua di mare,
2 scalogno, 1/2 peperoncino fre-
sco, 500 g di patate viola, 6 ostri-
che belon, 100 g di acqua di
cottura di vongole, 5 pistilli di
zafferano, olio Evo, sale qb, uno
spicchio di aglio, burro qb, 2 l di
brodo di pesce.

Esecuzione
Lessare almeno un giorno pri-

ma le patate viola; frullarle e sten-

derne uno strato sottile su carta
forno per farle essiccare in forno a
60° per 4 ore. Una volta essiccate,
frullarle per ridurle in polvere. Sof-
friggere in una casseruola uno
scalogno con un po’ di olio ag-
giungendovi le patate a fette. Por-
tare a cottura e a cottura quasi
terminata aggiungervi i pistilli.
Frullare il composto, aggiustan-
dolo di sale. Aprire le cozze a
fuoco vivace e successivamente
levare il mollusco dal guscio te-
nendo da parte l'acqua di cottura.

In un altro tegame con un filo
d’olio Evo, soffriggere l'aglio che,
una volta brunito, andrà levato.

Aggiungere lo scalogno e il pe-
peroncino, quindi i pomodorini
frullati e passati al passino. A fine
cottura, aggiungervi le cozze.

Aperte poi le ostri-
che, fare un’e m u l s i o-
ne con l’acqua delle
vongole. Tostare il ri-
so e portarlo a cot-
tura con l’acqua delle
cozze e il brodo di
pesce. A cottura qua-
si terminata, aggiun-
gere il ragù di cozze e
la crema di patate.
Tolto il riso dal fuoco,
mantecare con bur-
ro.

Finitura
Impiattare il riso in metà piatto;

sull’altra metà adagiatevi la pol-
vere di patate viola e l’emulsione
di ostriche.

c u c i n a to ?
«Un risotto con estratto

di grano e anguilla».

Come tosta il riso per il
risotto e come lo man-
te c a ?

«Lo tosto con poco vino
bianco e/o prosecco. Lo
manteco fuori dal fuoco con
il solo burro».

Che varietà di riso uti-
lizza in cucina?

«Non uso le varietà co-
lorate, a eccezione del riso
nero, in famiglia, come con-
torno a piatti di carne o pe-
sce. Per il resto, uso sem-
plicemente e sempre un
buon Carnaroli per le ca-
ratteristiche intrinseche alla
varietà che tiene la cottura,
rilascia un buon amido e si
presta a una buona man-
t e c a tu r a ».

Quanto è stata impor-
tante prima di Ada Gour-
met l’apertura di “L’O ff i -
cina ristorante cultura-
l e”?

«Direi che è stata fon-
damentale. In primo luogo
perché quel locale, aperto
con mio marito Joannis, mi
ha permesso di gestire sia
la famiglia che il ristorante.

In secondo luogo perché
con “L’O ff i c i n a ” abbiamo
ottenuto via via riconosci-
menti sulle principali guide
gastronomiche italiane; in
terzo luogo perché già il no-
me stesso del locale con-
fermava che la mia voca-
zione andava nella direzione
della sperimentazione, del-
la ricerca, del recupero delle
mie origini salentine, ma an-
che del rispetto delle ricette
della terra umbra che, in
pratica, mi ha adottato, sen-
za tralasciare, infine, anche
le grandi lezioni della cucina
italiana e dei cibi di altre
etnie di cui sono appassio-
nat a».

Insomma, i suoi piatti
consentono di fare un ve-
ro e proprio “giro del
m o n d o”…

«Esatto. Chi si siede ai
tavoli de “L’Officina (il ri-
storante è ora guidato solo
dal marito della chef, ndr) e
ora anche ai tavoli di Ada
Gourmet fa davvero un giro
del mondo in termini di
esperienza culinaria. La
struttura, in pieno centro a
Perugia, è molto suggesti-
va, tutta archi a volta e mat-
toni a vista. Anche la strut-
tura permette, come i piatti
proposti da Ada, un viaggio
nella storia: un tempo gra-
naio, poi discoteca, pub, e
ancora discoteca. Al riparo
dal rumore esterno, si può
anche accedere, attraverso
un tunnel, al locale cantina
altrettanto suggestivo. La
sala prevede una quarantina
di sedute ma di solito non
raggiungiamo neppure quel
numero perché il nostro de-

siderio è quello di servire
nel migliore dei modi chi
viene da noi. Parlo al plurale
perché, accanto a me, la-
vora una brigata giovane at-
tentamente selezionata:
siamo quattro in cucina (me
compresa) e cinque in sala.

Come definirebbe allo-
ra il suo sti-
le?

«La fusio-
ne o contami-
nazione di più
stili con uno
sguardo a luo-
ghi lontani i
cui gusti san-
no tuttavia le-
garsi ai gusti
più vicini e fa-
migliari. Pen-
so al riso e
c o z z e  c h e
propongo su questa pagina
e che rimanda direttamente
alla tiella pugliese di riso,
patate e cozze. Propongo
due percorsi degustazione
capaci entrambi di solleti-

care ricordi e sensazioni e di
risvegliare emozioni e sto
lavorando per inserire in car-
ta sempre almeno un risot-
t o ».

Un viaggio nel gusto e
nei gusti che i clienti pos-
sono sperimentare anche
nel suo nuovo locale.

«A maggior
ragione, Ada
Gourmet. È
un progetto
che ho acca-
rezzato a lun-
go, che mi ha
visto affianca-
ta per i primi
m e  s i
d al l’a pe rtur a
da buoni con-
su len t i  de l
settore e che
ora mi vede

guidare i clienti verso la sco-
perta di quella che io ritengo
debba essere la cucina ve-
ra: quella che sa spaziare tra
mondi e territori diversi. Vo-
gliamo che l’esperienza cu-
linaria sia appagante e allo
stesso tempo divertente e
soprattutto coinvolgente:
una cucina che sa azzardare
senza esagerazione. In una
parola, che sa stupire».

Tra i primi ad essere stu-
piti sicuramente ci sono gli
ispettori Michelin che han-
no riconosciuto al locale la
prima stella dopo solo un
anno dall’apertura, indivi-
duando nella capacità e nel-
la passione di Ada un ele-
mento nuovo che arricchi-
sce e scuote la cucina di
Perugia, da sempre cro-
giuolo di genti provenienti
da luoghi diversi e da oltre
settecento anni sede di una
delle università più famose
in Italia e nel mondo.

L’INTERVISTA La chef Ada Stifani è alla guida dell’Ada Gourmet a Perugia premiato subito con la stella Michelin

In cucina tradizione e sperimentazione
«Il tutto nel recupero delle mie origini salentine, ma anche del rispetto delle ricette della terra umbra»

La ricetta

Ada Stifani è nata a Nardò (LE)
nel 1972. Lavora come lavapiatti
per mantenersi gli studi univer-
sitari, ma poi, da autodidatta e
dopo alcune esperienze presso
altri ristoranti, apre a Perugia,
prima “L’Officina ristorante cul-
tu ra l e”, nel 2006, e poi, nel no-
vembre 2022, “Ada Gourmet”,
progetto di cucina di eccellenza
che, esattamente un anno dopo,
viene premiato dalla prima stella
M i ch e l i n

t
Dall’esperienza
di lavapiatti per

mantenersi agli studi
fino all’apertura

di due ristoranti, sempre
a Perugia, prima

col marito e poi da sola

t
«Il mio stile? Lo definirei

come la fusione
o contaminazione
di più stili con uno

sguardo a luoghi lontani
i cui gusti sanno

tuttavia legarsi ai gusti
più vicini e famigliari»
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RICE OUTLOOK/1 Secondo il rapporto dell’Usda, a fine campagna si registrerà un raccolto di 513,7 milioni di tonnellate

Si prevede una crescita della produzione
Le stime indicano una risalita anche delle forniture totali e dell’uso domestico e residuale

La produzione mondiale
di riso nel 2023/24 torna a
salire. Così almeno dice il
Rice outlook di febbraio
predisposto dal Diparti-
mento dell’Agricoltura degli
Stati Uniti (Usda): le nuove
previsioni sostengono che
a fine campagna si regi-
strerà una produzione che
toccherà il livello record di
513,7 milioni di tonnellate
(base lavorato), con un in-
cremento di 0,2 milioni ri-
spetto alle previsioni del
mese precedente e di 0,8
milioni di tonnellate rispetto
all'anno scorso. A febbraio,
infatti, l'aumento delle pre-
visioni di produzione per lo
Sri Lanka e l'Uzbekistan ha
più che compensato le ri-
duzioni per le Filippine e il
Kazakistan. Su base annua,
l'Argentina, l'Australia, il
Brasile, la Birmania, la Cam-
bogia, la Colombia, l'Egitto,
l'Unione Europea, il Ghana,
la Corea del Nord, il Pa-
kistan, la Russia, lo Sri Lan-
ka, la Tanzania, gli Stati Uniti
e l'Uruguay rappresentano
la maggior parte dell'au-
mento previsto della pro-
duzione mondiale di riso nel
2023/24. Secondo le proie-
zioni, ancora una volta sa-
ranno il Pakistan e gli Stati
Uniti a registrare i maggiori
incrementi di produzione,
Paesi che hanno avuto rac-
colti anormalmente ridotti
nel 2022/23 a causa di con-

dizioni climatiche avverse.
Stime di incrementi signi-
ficativi interessano soprat-
tutto lo Sri Lanka, l'Indo-
nesia, l'Arabia Saudita, gli
Emirati Arabi Uniti e il Viet-
nam.

Il segno più lo si trova
anche in altri indicatori. Così
le forniture globali di riso nel
2023/24 sono previste a
690,1 milioni di tonnellate,
in aumento di 0,7 milioni di
tonnellate rispetto alla pre-

visione precedente; anche
se risultano in calo da due
anni a questa parte e ri-
spetto all’anno scorso man-
cano all’appello ancora 6,2
milioni di tonnellate.

L'uso domestico e resi-

duale globale nel 2023/24 è
previsto alla cifra record di
522,9 milioni di tonnellate,
con un incremento di 0,8
milioni di tonnellate rispetto
alla precedente previsione
e di 3 milioni di tonnellate
rispetto all'anno preceden-
te, superando la produzione
di 9,2 milioni di tonnellate.
L'Indonesia, la Malesia, le
Filippine, l'Oman, l'Arabia
Saudita e la Tanzania rap-
presentano la maggior par-
te della revisione al rialzo di
questo mese per quanto
riguarda l'uso domestico e
residuale globale. Su base
annua, si prevede che l'uso
domestico e residuale del-
l'India nel 2023/24 aumen-
terà di quasi 3,5 milioni di
tonnellate, raggiungendo la
cifra record di 118,0 milioni.

L'uso domestico e residua-
le degli Stati Uniti dovrebbe
aumentare di circa 0,54 mi-
lioni di tonnellate, raggiun-
gendo il record di 5,1 mi-
lioni.

Sono, invece, legger-
mente inferiori alle previ-
sioni precedenti le scorte
finali globali, stimate a 167,2
milioni di tonnellate, 9,2 mi-
lioni di tonnellate in meno
rispetto all'anno preceden-
te e le più basse degli ultimi
6 anni. Questo mese, le
riduzioni delle scorte finali
per il 2023/24 di Cina, Ni-
geria, Pakistan, Filippine e
Stati Uniti hanno appena
compensato l'aumento del-
le previsioni per Indonesia,
Sri Lanka, Emirati Arabi Uni-
ti e Vietnam.

La Cina e l'India rappre-
sentano la maggior parte
del calo annuale delle scor-
te finali globali. Secondo le
proiezioni, le scorte finali
della Cina per il 2023/24
diminuiranno del 5% a
101,4 milioni e quelle del-
l'India del 6% a 33,0 milioni.
Nonostante questi cali pre-
visti, la Cina e l'India in-
sieme rappresentano anco-
ra più dell'80% delle scorte
finali globali. Il rapporto
scorte finali/utilizzo a livello
mondiale per il 2023/24 è
stimato al 32%, in calo ri-
spetto al 33,9% dell'anno
precedente e il più basso
dal 2016/17.

RICE OUTLOOK/2 Le spedizioni a fine gennaio sono state nettamente superiori a quelle dell'anno precedente in tutta l'America Latina

Stati Uniti, incremento delle esportazioni
La più importante novità evi-

denziata dal Rice outlook di feb-
braio del Dipartimento dell’Ag r i -
coltura degli Stati Uniti (Usda)
riguarda le esportazioni: secondo
le previsioni, sono state aumen-
tate di quasi una tonnellata, e
toccheranno globalmente 3,94
milioni di tonnellate, con un in-
cremento del 35% rispetto al-
l'anno precedente. La previsione
al rialzo delle esportazioni riguar-
da quasi interamente il risone a
grana lunga che, globalmente do-
vrebbero raggiungere i 2,8 milioni
di tonnellate, con un incremento
del 26% rispetto all'anno pre-
cedente. La revisione al rialzo si
basa in gran parte sui dati relativi
alle spedizioni e alle vendite fino
alla fine di gennaio e sulle aspet-
tative relative alle spedizioni per il
resto della campagna di mercato.
Le spedizioni a fine gennaio sono
state nettamente superiori a quel-
le dell'anno precedente in tutta
l'America Latina, soprattutto in
Messico e Venezuela. In Mes-
sico, America Centrale e Vene-

zuela, gli Stati Uniti stanno ri-
conquistando i mercati persi negli
ultimi anni a favore degli espor-
tatori sudamericani a causa della
scarsità delle forniture statuniten-
si e dei prezzi non competitivi. In
primavera, con il pieno avvio dei
raccolti sudamericani, gli Stati
Uniti dovranno probabilmente af-
frontare nuovamente la concor-
renza degli esportatori sudame-
ricani su questi mercati.

Le esportazioni statunitensi di
riso a grana media e tonda re-
stano stimate a 1,08 milioni di
tonnellate, il 66% in più rispetto
all'anno precedente. L'espansio-
ne prevista delle esportazioni si
basa su un raccolto abbondante in
California, dato che i prezzi del
riso lavorato californiano sono già
scesi di oltre il 40% rispetto ai
massimi storici di metà settem-
bre. La California fornisce la mag-
gior parte delle esportazioni sta-
tunitensi di riso a grana media e
tonda. L'Asia nord-orientale è il
principale mercato per le espor-
tazioni statunitensi di riso a grani

media e tonda, seguito da Gior-
dania, Canada, Messico e Israe-
le.

L'uso totale degli Stati Uniti per
il consumo interno e residuo ri-
mane previsto alla cifra record di
7,3 milioni di tonnellate, con un
aumento del 12% rispetto all'an-
no precedente.

Nel complesso, le maggiori
esportazioni previste hanno più
che compensato l'aumento delle
importazioni, con una conseguen-
te riduzione di 453mila tonnellate
delle scorte finali previste per il
2023/24 a 1,9 milioni di tonnel-
late, ancora superiori del 41%
rispetto all'anno precedente.

Per quanto riguarda il prezzo
agricolo medio stagionale (SAFP),
per il 2023/24 rimane previsto a
circa 410 dollari a tonnellata, con
un calo di oltre 30 dollari rispetto
al massimo storico rivisto del-
l'anno precedente. Il 31 gennaio,
il National Agricultural Statistics
Service (NASS) dell'USDA ha
pubblicato le revisioni dei prezzi
mensili in contanti e delle con-
trattazioni per tutto il riso e per
classe, nonché le revisioni dei
prezzi in contanti per il riso a grana
media e tonda per regione.

.

Segno più per il commercio globale
Saranno 52,4 milioni le tonnellate di riso

che verranno commercializzate nel mondo
quest’anno. È quanto sostiene il Rice ou-
tlook di febbraio del Dipartimento dell’Agri -
coltura degli Stati Uniti (Usda) che prevede,
quindi, un leggero incremento di 0,2 milioni
di tonnellate rispetto alla precedente pre-
visione, ma con una riduzione di 0,4 milioni
di tonnellate rispetto all'anno scorso. Il calo
del commercio globale di riso nel 2024,
come già nel 2023, è in gran parte dovuto ai

divieti di esportazione e ad altre restrizioni
all'esportazione attuate dal governo india-
no nel 2022 e nel 2023.

Le revisioni delle esportazioni per il 2024
sono contenute, con aumenti per il Pa-
kistan e gli Stati Uniti che rappresentano la
totalità delle revisioni al rialzo. Per quanto
riguarda le importazioni per il 2024, questo
mese sono state aumentate le previsioni
per Indonesia, Mozambico, Oman, Arabia
Saudita, Tanzania, Thailandia e Stati Uniti.

.

Le Filippine importeranno 3,9 milioni di tonnellate di riso nel 2024
Secondo l'ultimo rapporto del Dipartimento

dell'Agricoltura degli Stati Uniti (USDA), le Fi-
lippine dovrebbero importare nel 2024 più riso di
quanto inizialmente stimato, rendendo il paese il
principale importatore mondiale: dovrebbero ar-
rivare a 3,9 milioni di tonnellate, a causa, so-
prattutto, dei forti acquisti dal Vietnam. Le Fi-
lippine e il Vietnam hanno firmato un memo-
randum d’intesa (MOU) sulla cooperazione com-
merciale del riso, in base al quale il Vietnam ha
concordato un impegno commerciale quinquen-
nale per fornire riso bianco al settore privato
filippino, per un volume compreso tra 1,5 e 2
milioni di tonnellate all’anno a un prezzo com-

petitivo e conveniente.
Secondo il rapporto dell’USDA, le Filippine

continueranno a superare la Cina, che dovrebbe
importare 2,3 milioni di tonnellate di riso que-
st’anno, inferiore alla stima precedente di 2,8
milioni di tonnellate.

Comunque, La National Irrigation Administra-
tion (NIA) ha affermato che le Filippine potrebbero
diventare autosufficienti per quanto riguarda il riso
entro il 2028. Nel 2023 le Filippine hanno rag-
giunto una produzione record di riso pari a 20,06
milioni di tonnellate e sembra possiedano un’ade-
guata fornitura di riso che durerà per tutta la prima
metà del 2024, nonostante gli effetti di El Niño.
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La Cambogia non ha mai
smesso di produrre grandi quan-
tità di riso in questi ultimi anni e
ha annunciato una capacità di
esportazione in espansione.

«Il settore agricolo cambo-
giano ha continuato a mante-
nere una forte bilancia com-
merciale e ha dato un impor-
tante contributo ad alleviare la
tensione economica», ha affer-
mato il primo ministro Hun Ma-
net, presiedendo l’incontro an-
nuale del Ministero dell’Ag r i c o l-
tura, delle Foreste e della Pesca
che si è tenuto lo scorso 30
gennaio per rivedere il suo la-
voro del 2023 e fissare gli obiet-
tivi per il 2024.

Come sottolineato dal The
Phnom Penh Post, Hun Manet
ha sottolineato che, mentre al-
cune nazioni sono state costret-
te a limitare le esportazioni ali-
mentari di fronte alle sfide cli-
matiche, agli eventi meteoro-
logici estremi e alle preoccu-
pazioni sulla sicurezza alimen-
tare, il settore agricolo della
Cambogia ha ottenuto ottimi ri-
sultati nel 2023.

La Cambogia Rice Federation
(CRF), l'organismo di punta del-
l'industria del riso del Regno, ha
annunciato che nel gennaio
2024, il paese ha esportato
46.000 tonnellate di riso lavorato
(+25,2%) , per un valore di 32,62

milioni di dollari, e 600.000 ton-
nellate di riso non lavorato, per
un valore di 184 milioni di dollari,
in oltre 40 paesi del mondo. A
gennaio ha spedito 25.005 ton-
nellate di riso lavorato a 22 mem-
bri dell’Unione europea, 11.999
tonnellate a cinque paesi
dell’ASEAN e a Timor Est e 4.046
tonnellate ad altri 13 in Africa e
Medio Oriente, nonché Nord
America e Australasia.

Nel corso del 2023, la Cam-
bogia ha esportato 656.323 ton-
nellate di riso lavorato per un
valore di circa 466 milioni di
dollari, con un aumento rispet-
tivamente del 3% e del 13% in
confronto all’anno precedente.

Il divieto indiano sulle espor-
tazioni di rotture di riso e riso
non basmati ha favorito il Pa-
kistan. Se, da un lato, la de-
cisione indiana ha portato a una
crisi globale con aumento dei
prezzi e degli acquisti dettati dal
panico, dall’altra ha favorito il
Pakistan che ha saputo capi-
talizzare il vuoto lasciato dall’I n-
dia, registrando un aumento
significativo delle sue espor-
tazioni di riso.

L’impennata non si è limitata

all’ambito del riso basmati, ma
si è estesa anche alle varietà
non basmati, segnando un no-
tevole cambiamento nelle di-
namiche del commercio glo-
bale. Questo vantaggio, tutta-
via, può essere un’arma a dop-
pio taglio. La frenesia incon-
trollata delle esportazioni, in-
fatti, sta alimentando l’i n f l a z i o-
ne alimentare interna, con i
prezzi dei prodotti alimentari
essenziali che crescono verti-
ginosamente.

Le decisioni indiane favoriscono il Pakistan

N
ew

s

India numero uno dell’export
Per il 2023 l’India si è confermata

come il principale paese esportatore di
riso al mondo. Lo dice la Thailandia
Rice Exporters Association (TREA); e
questo nonostante abbia vietato le
spedizioni di riso bianco e imposto un
dazio del 20% sul riso parboiled. Tut-
tavia, la sua quota nel mercato globale
è diminuita poiché le spedizioni indiane
sono diminuite del 27%.

Ecco i principali mercati
del basmati indiano

L'Autorità per lo sviluppo delle
esportazioni di prodotti alimentari tra-
sformati e agricoli del governo indiano

(APEDA) ha annunciato quali sono i
primi cinque mercati globali per il riso
basmati indiano nei primi nove mesi
dell'attuale anno finan-
ziario. Oltre agli Stati
Uniti, gli altri si trovano
tutti in Medio Oriente,
vale a dire Emirati Arabi
Uniti, Arabia Saudita,
Iran e Iraq.

Filippine e IRRI,
accordo per sostenere
la risicoltura

Il Dipartimento dell'Agricoltura filip-
pino ha stipulato un Memorandum
d'Intesa (MoU) con l'Istituto Interna-

zionale di Ricerca sul Riso (IRRI) per
continuare i loro sforzi di collabora-
zione per migliorare la competitività del

settore del riso del Pae-
se. In base all'accordo
quinquennale, DA e IR-
RI implementeranno
progetti di ricerca per lo
sviluppo che mirano a
ottimizzare i rendimen-
ti, ridurre i rischi e au-
mentare la resilienza ai
cambiamenti climatici,

ottenendo economie di scala e ope-
razioni più efficienti, promuovendo al
contempo la trasformazione digitale e
lo sviluppo dell’agrobusiness.

Aumenta la produzione di riso
in Afghanistan

Il Ministero dell’Agricoltura, dell’Ir-
rigazione e dell’Allevamento (MAIL) ha
affermato che la coltivazione del riso è
aumentata in diciotto province dell’Af-
ghanistan per un totale di 383.000
tonnellate di riso. il che significa un
incremento del 9% nell'ultimo anno.
Tuttavia, l’Afghanistan ha bisogno di
circa 588.000 tonnellate di riso all’anno
e ha quindi bisogno di importare an-
cora 205.000 tonnellate di riso all’anno
dall’estero. La maggior parte del riso
prodotto proviene dalla provincia di
Kunduz, che quest'anno rappresenta il
30-35% del riso totale.

ASIA Nel 2023, ha esportato 656.323 tonnellate di riso lavorato (+3%) per un valore di circa 466 milioni di dollari (+13%)

Cambogia, esportazioni a gonfie vele
Nel solo mese di gennaio 2024, ha esportato 46.000 tonnellate di riso lavorato (+25,2%) e 600.000 di riso non lavorato
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NUOVO IMPIANTO ESSICCAZIONE A MOVIMENTAZIONE VARIABILE
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Nel mese di febbraio si è
intensificata l’attività di tra-
sferimento del risone dai
produttori alle riserie e ai
commercianti. Dall’in iz io
della campagna risulta un
collocamento pari a 757.971
tonnellate con un incre-
mento di 115.429 tonnel-
late (+18%) rispetto alla
campagna 2022/2023. In
termini di volume, la tipo-
logia di risone maggiormen-
te trasferita risulta essere
quella del Lungo A che, con
323.164 tonnellate, fa se-
gnare un incremento del
16% rispetto a un anno fa.
Rispetto alla disponibilità
vendibile risulta collocato il
58% del Lungo B, il 50%
del Lungo A, il 49% del
Tondo e il 47% del Medio.

Il confronto con la cam-
pagna 2021/2022 mostra,
al contrario, una contrazio-
ne di 196.874 tonnellate
(-21%).

La maggior parte delle
quotazioni dei risoni è ri-
masta invariata rispetto a
un mese fa, fatta eccezione
per alcune varietà da in-
terno quali il Roma e il Vo-
lano/Arborio che, a Milano e
Vercelli, hanno fatto regi-
strare cali con punte di 48
€/t. Presso le Borse di Pavia
e di Milano si registra un
incremento di 40 €/t della
quotazione del Vialone Na-
no. A Novara, Vercelli e
Mortara risulta in aumento
di 10 €/t il Lungo B.

Nel mese di febbraio si è
assistito a un recupero dei
volumi esportati verso i
Paesi terzi. Dall’inizio della
campagna risulta un export
di circa 66.300 tonnellate,
in equivalente lavorato, con
un calo di poco superiore
alle 2.000 tonnellate (-3%)
rispetto a un anno fa.

Dall’inizio della campa-
gna le richieste di titoli di
importazione hanno riguar-
dato un volume pari a circa
60.600 tonnellate, in equi-
valente lavorato, in calo di
quasi 38.000 tonnellate
(-38%) rispetto alla scorsa
campagna.

Le importazioni con il pa-
gamento del dazio si at-
testano a 33.600 tonnellate
e rappresentano il 55% del
volume totale importato. Le
importaz ioni dai  PMA
(Cambogia, Myanmar, Ban-
gladesh e Laos) e quelle
relative al riso Basmati (Pa-
kistan e India), rispettiva-
mente pari a 13.159 ton-
nellate e 11.600 tonnellate,
coprono complessivamen-
te il 41% dei quantitativi
importati. Ulteriori 2.300
tonnellate circa riguardano
titoli rilasciati per contin-

genti in esenzione del da-
zio.

Le consegne dall’It alia
verso i Paesi dell’Unione
europea, aggiornate al 30
novembre, ammontano a
circa 125.700 tonnellate,
base lavorato, collocandosi
allo stesso livello della cam-
pagna precedente. Germa-
nia e Francia, entrambe con
circa 32.000 tonnellate, ri-
sultano essere le due de-
stinazioni più rappresenta-
tive anche se la Francia mo-
stra un calo di 8.700 ton-
nellate circa (-22%) rispetto
a un anno fa.

Gli acquisti da altri Stati
membri risultano notevol-
mente ridotti rispetto allo

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 91.631

Francia 88.228

Italia 56.838

Belgio 49.159

Spagna 38.915

Polonia 34.751

Germania 28.690

Portogallo 28.222

Rep. Ceca 20.385

Svezia 16.717

Lituania 8.921

Bulgaria 8.280

Altri Ue 35.195

TOTALE 505.932

Rotture di riso 160.665

Italia 52.570

Spagna 16.841

Belgio 13.263

Paesi Bassi 11.701

Grecia 11.185

Bulgaria 9.921

Portogallo 5.895

Lituania 3.934

Rep. Ceca 1.308

Polonia 1.242

Romania 973

Germania 800

Altri Ue 2.259

TOTALE 131.892

Rotture di riso 4.111

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

scorso anno. Infatti, con cir-
ca 5.600 tonnellate, le im-
portazioni fanno segnare un
calo di quasi 9.700 tonnel-
late (-63%), collocandosi al
di sotto anche del livello
raggiunto nella campagna
2021/2022 (5.900 t).

Unione europea
I volumi importati in am-

bito Ue si collocano a quasi
506.000 tonnellate, in equi-
valente lavorato, in calo di
oltre 130.100 tonnellate
(-21%) rispetto allo scorso
anno.

Le importazioni di riso di
tipo Japonica, pari a poco
più di 70.000 tonnellate,
fanno segnare un decre-

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 376.519 168.027 44,63%

Medio 41.488 24.749 59,65%

Lungo A 514.885 277.683 53,93%

Lungo B 360.060 172.083 47,79%

TOTALE 1.292.952 642.542 49,70%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 291.661 73,48%

Medio 40.224 27.890 69,34%

Lungo A 722.781 414.217 57,31%

Lungo B 346.471 221.077 63,81%

TOTALE 1.506.415 954.845 63,39%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 256.334 55,43%

Medio 51.149 27.111 53,00%

Lungo A 722.996 391.666 54,17%

Lungo B 305.377 196.471 64,34%

TOTALE 1.541.975 871.582 56,52%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2023 AL 24/2/2024

mento di circa 89.200 ton-
nellate (-56%), mentre
quelle di riso di tipo Indica,
pari a 435.900 tonnellate,
risultano in calo di quasi
41.000 tonnellate (-9%). Per
quanto concerne gli stadi di
lavorazione, si rileva un calo
generalizzato delle impor-
tazioni che è così ripartito:
risone (-99%), semigreggio
(-41%) e lavorato (-10%).

Le esportazioni, circa
131.900 tonnellate, base la-
vorato, fanno segnare un
decremento di oltre 29.200
tonnellate (-18%) rispetto
alla precedente campagna.
Con circa 52.600 tonnella-
te, l’Italia copre il 40% del
volume totale esportato.

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 113.755 56.957 50,07% 56.798
Centauro 41.943 22.954 54,73% 18.989
Altri 259.001 124.909 48,23% 134.092
TOTALE TONDO 414.699 204.820 49,39% 209.879
Lido e similari 14.281 5.470 38,30% 8.811
Padano e similari 589 549 93,21% 40
Vialone Nano e similari 14.805 9.788 66,11% 5.017
Varie Medio 17.135 6.106 35,63% 11.029
TOTALE MEDIO 46.810 21.913 46,81% 24.897
Ribe e similari 214.100 99.729 46,58% 114.371
S. Andrea e similari 7.917 5.226 66,01% 2.691
Roma e similari 83.050 44.543 53,63% 38.507
Baldo e similari 39.192 22.759 58,07% 16.433
Arborio e similari 123.840 63.176 51,01% 60.664
Carnaroli e similari 140.655 69.446 49,37% 71.209
Varie Lungo A 36.075 18.285 50,69% 17.790
TOTALE LUNGO A 644.829 323.164 50,12% 321.665
TOTALE LUNGO B 360.817 208.074 57,67% 152.743
TOTALE GENERALE 1.467.155 757.971 51,66% 709.184

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 27/2/2024
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

IMPORT & EXPORT UE

BILANCIO Risulta una crescita del 18% rispetto alla campagna 2022/23

Oltre 750mila t collocate
In aumento del 16% il trasferimento del risone Lungo A
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Esportazioni Italia
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Sole e similari 440 475 440 475 440 475 440 475
Centauro (originario) 430 475 430 475 430 475 430 475
Selenio 495 525 495 525 495 525 495 525
Lido-Flipper e simil. 435 480 435 480 435 480 435 480
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 950 1.060 950 1.060 990 1.100 990 1.100
S. Andrea 700 750 700 750 700 750 700 750
Loto e Nembo 435 480 435 480 435 480 435 480
Dardo-Luna CL e sim. 435 480 435 480 435 480 435 480
Augusto-CL007 435 480 435 480 435 480 435 480
Roma 500 550 490 540 490 540 490 540
Baldo 700 750 700 750 700 750 700 750
Arborio-Volano 500 550 480 530 480 530 480 530
Carnaroli 595 600 580 585 580 585 580 585
Similari del Carnaroli 475 500 475 500 455 480 455 480
Lungo B 445 480 445 480 445 480 445 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 448 480 448 480 448 480 448 480
Omega 456 480 436 460 416 440 416 440
Sole 456 480 436 460 436 460 436 460
Terra 408 432 408 432 408 432 408 432
Selenio 498 530 498 530 498 530 498 530
Crono e similari 498 528 498 528 498 528 498 528
Dardo e Luna CL e sim. 458 480 458 480 458 480 458 505
Loto 498 528 498 528 498 528 498 528
Leonardo 498 528 498 528 498 528 498 528
S. Andrea e sim. 730 773 730 773 730 773 730 773
Baldo-Cammeo 707 750 707 750 707 750 707 750
Roma-Barone 552 580 532 560 512 540 512 540
Arborio-Volano-CL388 532 580 512 560 492 540 492 540
Carnaroli 575 625 550 600 550 600 550 600
Caravaggio e sim. 470 527 470 527 470 527 470 527
Lungo B 430 454 430 454 430 454 440 464

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

5/2/24 (2)
Min Max

12/4/24 (2)
Min Max

19/2/24
Min Max

26/2/24
Min Max

Risoni Risoni 7/2/24
Min Max

14/2/24
Min Max

21/2/24
Min Max

28/2/24
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 9/2/24

Min Max
16/2/24

Min Max
23/2/24

Min Max
1/3/24

Min Max

Sole e similari 430 480 430 480 430 480 430 480

Centauro 450 480 450 480 450 480 450 480

Selenio 480 530 480 530 480 530 480 530

Vialone Nano 1000 1.100 1.000 1.100 1.000 1.100 1.000 1.100

S. Andrea 670 770 670 770 670 770 670 770

Loto-Leonardo 500 530 500 530 500 530 500 530

Dardo-Luna CL e sim. 430 480 430 480 430 480 430 480

Roma e sim. 470 530 470 530 470 530 470 530

Baldo e sim. 652 725 652 725 652 725 652 725

Arborio-Volano 470 550 470 550 470 550 470 550

Carnaroli 475 600 455 580 455 580 455 580

Caravaggio e sim. 450 530 420 500 420 500 420 500

Lungo B 415 465 415 465 415 465 425 475

Arborio 1.565 1.640 1.465 1.540 1.465 1.540 1.465 1.540

Roma 1.470 1.520 1.370 1.420 1.370 1.420 1.370 1.420

Baldo 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980

Ribe 1.355 1.425 1.355 1.425 1.355 1.425 1.355 1.425

S. Andrea 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.530 2.800 2.530 2.800 2.530 2.800 2.530 2.800

Lido e similari 1.380 1.400 1.380 1.400 1.380 1.400 1.380 1.400

Originario - Com. 1.325 1.525 1.325 1.525 1.325 1.525 1.325 1.525

Carnaroli 1.640 1.780 1.560 1.700 1.510 1.650 1.510 1.650

Parboiled Baldo 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080

Parboiled Ribe 1.445 1.525 1.445 1.525 1.445 1.525 1.445 1.525

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315

BORSA DI MILANO
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Lavorati 6/2/24
Min Max

13/2/24
Min Max

20/2/24
Min Max

27/2/24
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 496 528 496 528 496 528 496 528
Centauro 448 480 448 480 448 480 448 480
Omega 408(2) 432(2) 408 432 408 432 408 432
Sole 456 480 456 480 456 480 456 480
Terra 408 432 408 432 408(1) 432(1) 408(1) 432(1)
Tipo Ribe 433 480 433 480 433(1) 480(1) 433(1) 480(1)
Loto e similari 480 528 480 528 480 528 480 528
Leonardo 480 528 480 528 480 528 480 528
Crono 480 528 480 528 480 528 480 528
S. Andrea e sim. 696 769 696 769 696 769 696 769
Gloria 721 769 721 769 721 769 721 769
Roma e Barone 548 578 500 530 500 530 500 530
Baldo e Cammeo 721 769 721 769 721 769 721 769
Arborio - Volano 476 576 428 528 428 528 428 528
CL388 476 576 428 528 428 528 428 528
Carnaroli 525 625 500 600 485 585 485 585
Caravaggio e sim. 429 529 429 529 400 500 400 500
Lungo B 443 467 443 467 443 467 453 477

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

6/2/24
Min Max

13/2/24
Min Max

20/2/24
Min Max

27/2/24
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 23/2/2024 Esportazioni Italia - situazione al 23/2/2024

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale

Volano-Arborio 537 578 489 530 489 530 489 530

Roma 529 577 481 529 481 529 481 529

Baldo 721 769 721 769 721 769 721 769

Carnaroli e similari 525 615 500 585 480 585 480 585

Loto 479 526 479 526 479 526 479 526

Luna CL-Dardo- Sim. 434 481 434 481 434 481 434 481

S. Andrea 723 771 723 771 723 771 723 771

Lungo B 446 480 446 480 446 480 446 480

Vialone Nano 950 1.060 950 1.060 990 1.100 990 1.100

Lido-Crono-Simil. 429 476 429 476 429 476 429 476

Balilla e Centauro 429 476 429 476 429 476 429 476

Sole 446 480 446 480 446 480 446 480

Selenio 496 528 496 528 496 528 496 528

BORSA DI MILANO
Risoni 6/2/24

Min Max
13/2/24

Min Max
20/2/24
Min Max

27/2/24
Min Max

(1) nominale

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 32.162 30.858 1.304

FRANCIA 31.775 40.513 -8.738

PAESI BASSI 9.713 7.212 2.501

BELGIO/LUX 9.339 5.117 4.222

AUSTRIA 5.919 7.454 -1.535

SPAGNA 4.998 3.115 1.883

POLONIA 4.844 4.080 764

REP.CECA 4.034 6.564 -2.530

UNGHERIA 3.269 4.400 -1.131

DANIMARCA 3.163 2.846 317

differenza

41.527

2.241

20/21
(aggiornamento al 

30/11/2021)

2.510 23.339 66.393 125.873

2.632

-11,5%

2.136 29.262 57.889 130.814

5.070

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

122

21/22
(aggiornamento al 

30/11/2022)

4,9% -0,2%differenza in %

28.409

-7.628 -195

6,7%

35.872 58.765 125.678

33.631

22/23
(aggiornamento al 

30/11/2023)

21,7%

Prime

10

destinazioni
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PANFERTIL S.p.A. 
  Via della Burchiella, 14   |  48122 Ravenna
Tel. 0544/430232  |  Fax 0544/430234 

www.panfertil.com  |  panfertil@panfertil.com

AZOTO E ZOLFO 
PER GARANTIRE 
QUALITÀ E QUANTITÀ

Il formulato è disponibile 
anche con inibizione.
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